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di tutti i giorni 
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Numero separato centesimi 5« 
Numero arretrato contesimi Ì 0 . 
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DISPRCCI DELLa NOTTE 
(AffOQzia Stefani) 

PARIGI, 7, — yjigra, avendo e-
Bpreaso il desiderio, di recarsi a Ro-
tna, fu autorizzato ad assentarsi dal 

, 4 

ano posto per alcuni giorni. 

PIIEZZO DELLE IKSKUZIOKI 
{pAfiAMKWTO AWTlOIPAtO) 

Inserzioni tU avvisi lauto uftìciaii che privutc in quarta piiRÌna cent. 23 
perlaKpubblicazione, cenL 20 per le successive. La linea s r̂iicom-
posla di 3S sieno Jeltere, interpunzioni o spazi incaruUure tastino. 

Articoli comurilcati centesimi 70 la linea. 
Non si lien conto degli arlicoH anonimi, e si respingono le lettere non 

affrancate. 
^ 1 manoscritti anche non piibblìcatî  non ai restituiscono. 

u^_^ -, « i^-r..'-'-Z. 

DIARIO POLITICO 

La lièpiihligiUG Fran^aise^ gior
nale che interpreta, com' è noto,if,le 
idee del sìg. Gambetta, si manifesta 
•contro il progetto depositato alla 

-. Camera di YersaiUea dal sig- Tirard 
per la rudiaziono dal bilancio degli 
«steri della spesa per l'ambasciatore 
di Francia presso il Papa, 

La Rèpuhliqiic ha un contro-pro
getto, elio non risolve la quistiono 
<li principio implicata nella proposta 

.Tirard, ma la rimpicciolisce, ridn-
, cendola ad una questione di gerar-: 

ohia diplomatica, ^ dandole un si
gnificato, che non può soddisfare le 
idee della sinistra, mentre include 
lina mancanza di riguardo verso la 
persona del Pontefice, -

Forse ib signor ^Gambetta preve
dendo obe la proposta Tirard sta 
per naufragare, vu«le almeno trarne 
per conto proprio il solo partito pos
sibile pel suo programmaj d* ostilità 
verso gli ultramontimi, ai quali suo-
Jnorebbe certamente assai amaro che 
j l rappresentante di Francia presso 
i l Vaticano discendesse nel rango di
plomatico di un gradino rispetto al 

, rappresentante della stessa nazione 
presso il Quirinale-

Forse nei calcoli del signor Gam
betta entra la probabilità che il Pon^ 
tefice preferisca la rottura dello re
lazioni nnìciali col governo francese, 
piuttosto di subire un 'cambiamento 

r 

che corrisponderebbe ad una umilia-' 
zioae per la Santa Sode, 

Noi seguiremo con interesse spe-

n r n * ^ . ^ _ 
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SULU IfERA EIA' mi'm DELIA ISICA 

SCRITTI rOSTUJII 
^aX conte 

T E O D O R O D I ZACCO 

{ConUnuazionù e fne) 

, Qual differenza fr& lo studio 0 le 
-paghe (loi cantori dol XVIII secolo 
-tì lo studio e 1̂  paghe dei nostri! 
Ora con jioca 'fatica e in poco tempo 
-vien guadagnato da un discreto ha.-
ritono a da un sufficicnlc baritono 
ciò che i Guarducci e i Marche.ii 
accumulavano in trenfanni di con
tinue privazioni, dopo averne spesi 

. ben dieci in uno studio assiduo e 
iioioso. Vivano dunque i cantanti li
rici del secolo XIX I 

Nei tempi passati frugavasi con 
assiduo lavoro nelle viscere piti rtì-
condite della terra, per iscoprire un 

..rfìlone d'oro 0 d'argento. Prosontc-
_:iiieute v' ha un mezzo per arricchire, 

Blu semplice, più pronto, più sicuro. 
'S i emetta alcun poco la^ voce e «i 
»gPidi vittoria,'se sorto un limpido 
SI di petto od «n tonante FA pro
fondo. Il si ed il fa, ceco lo vere 
jumiero del Potosl e del Perù. Che 
«e qualcuno de' nostri milioaavi do-

ciale la discuasiono che s'intavolerà 
quanto prima su questo argomento 
nella; Camera dlYersailIcs, prevedendo 
fin d'ora che sarà molto interessante 
e molto viva. 

I giornali conservatori di Francia 
non nascondono una qualche preoc
cupazione sulle conseguenze della le
vata dello stato d" assedio. 

« Noi stiamo per vedere, dice il 
Consiiiutionnel, la rossa pleiade dei 
giornali, che ronzano nei dipartimenti 
entrare all' improvviso a Parigi, dopo 
aver rotta la cinta daziaria, in cerca 
di coloro eh' essi dovranno divorare. 

«Se si giudica dai preludi dipar
timentali, qnoi giornali amabili£*i>imi 
ci promettono delle salso e dei ra-
goùts veramente rivoluxionarii, 

« Ecco il progresso I 
Uno di qufìi giornali dice: «Che 

cosa hanno guadagnato i repubbli
cani dalla liepubblica? Niente, niente, 
niente. Dunque bisogna tutto spin
gere e rifare, » 

Una lettera da Madrid, diretta ad 
un personaggio importante dello pro
vinole basche, e sulla quale trovia
mo alcune riflessioni nei giornali 
francesi, dice che il governo spa-
gnuolo eviterà con cura tutto ciò 
che potesse ferire il sentimento delle 
popolazioni nella questione dei fueros, 
e domanderà soltanto di ritornare 
in un tempo più o meno lontano alle 
condizioni del trattato di Vergai a e 
alla legge dal 1839, che non furono 
mai messe in pratica. 

E indubitato che alle Cortes i de
putati di Biscaglia,Guipuiicòa e Alava 
abbandonerebbero i loro posti, se il 
governo appoggiiisso apertamente lo 
proposte ineriste e lasciasse svilup
parsi una discussione irritante nelle 
Camere legislative, se priuia le prò--
vincie non saranno rientrate in pos
sesso dell'autipnomia di cui godevano 
avanti la guerra. 

^^^^tT^'-L .-̂  

vesse tornar da capo onde fabbricare 
le colossali loro fortune, Ìo ci scom
metto che in luogo di assumere im* 
prese o di ingolfarsi in grandi spe
culazioni, si accingerebbero a can
tare in chiave di basso o di tenore, 

I musici <{el secolo passato benché 
applauditi e festeggiati non vivean 
però agiatamente, né 'iorrean per le 
poste onde giungere alla loro dosti> 
nazione, Prendeano tutto al più un 
posticcino in una vetturaccia se pur 
non spronavan lo scarpe e ciò ap
punto por la loro ristretta fortuna. 

I nostri invece nuotanti fra gli agi 
fan trascinare, quando viaggiano, lo 
loro carrozzo tutte fornite di,velluto, 
da quattro cavalli e accompagnati 
da due o tre domestici, fiian del 
prinqipe dapiiortuUo ove smontano, 
salutati dagli applausi degli ammira
tori che aiTollansi, per vedere il ce
lebre artista il cui nome figura in 
tutti ì giornali piccoli o grandi, gior
nalieri ed ebdomadari del vecchio e 
nvovo mondo, 

.Chi non lesse le descrizioni degli 
ingressi trionfali dei nostri tenori & 
delle nostre prime donne si in Fran
cia che iu Inghilterra! Ovazioni, se
renate, pioggia dì fiorì, urli di gioia 
accompagnarono nei loro viaggi la 
Crisi, la Persiani e Tamburini, Il 
ptìlebre pianista Listz allorché ai recò 
in Russia, dovette permettere cho 
una legione di dilettanti trascinasse 
il suo cocchio (dopo averne staccati 
i cavalli) per^ le strade di Pietro
burgo, 111 quo' principi che stavano 
ad utlirlo (quando suonava) a canna 
badata, o che rapiti in estasi e sdì-
lingaiti pel gusto stillavan del caldo, 

È "confermato cho nei paesi car-| 
listi esistoho ancora depositi d'armi*' 

j-ri*:tri^:r" •^3';;=!Xt»JTt~tT^***!;X^.!TIT^tZif m p / v j » -M^m,-

Le strade ferrate in Germanis 

Su questa importante questione, 
scrivono da Berlino, S, d,]V Opinione : 

Tutta Vnltima settimana si pO' 
trebbe chiamare con buon diritto la 
settimana santa delle ferrovie. Scu
se, confessioni» sacrifizi, rivelazioni 
d^ognì specie si sono avvicendati 
nella stampa e noi Parlamenti del 
Sud e Nord della grande Germania; 

Nel WUrtemberg, governo e Ca
mera hanno ripudiato d'accordo le 
alienazioni delle strade ferrate ; sei 
soli voti contro 76 ne hanno sosto^ 
nuto la necessità. Come sempre, a 
Stoccarda di politica non s* è par
lato molto nelle vivaci discussioni 
sulla questione ferroviaria, ma tutti 
sentono che sono identici i motivi 
che suscitarono cosi potente oppo
sizione a Dresda, a Monaco,come nella 
capitale del Wùrtomberg. Perfino i 
democratici^ i quali in gran parte 
vagheggiano la più completa unifi
cazione di Germania, hanno seguito 
la corrente avversa perchè dal go
verno centrale sulla Sprea non ispe-
rano il liberalismo nel governo della 
pubblica cosa, che essi credono ne
cessario per potergli: affidare tanto 
potere politico quanto sarebbe. T ac
centramento dì tutte le ferrovie tede
sche nelle mani dell'impero, 

Nnlhulimeno, e malgrado l'attuale 
vivace opposizione, non nutro alonn 
dubbio intorno alla riuscita del pro
getto dèi principe di Bismarck, Ne 
r opposizione nò le incoerenze che lo 
stesso suo gabinetto commise ancora 
in queslt giorni, chiedendo alla Ca
mera la guarentigia degli interessi 
per la ferrovia Halle Sorau-Guhen, 
saranno sufficienti ad impedirne Tat-
tuazione-

La Prussia, nella sua storia fer
roviaria, la [quale risaie alla legge 
dal 183S, è la prova più lampante 
di tutti gli errori che si possono 
cimmettere in si gravo materia. Non 
vi è sistema che in Prussia non si 
sia csperìnientato. Vi furono e vt 
sono delle ferrovie private, con par
tecipazione dello Stato, delle ferro-

vie garantite dallo Stato negli inte
ressi del capitale ; vi sono dello li4 
ntìo private esercitate dallo Stato, 
delle Jinoe vendute a società priva
te, nà vi mancano degli esempi di 
cessione del diritto di ricompra. Si
stemi così vari non potevano rasso
dare i principii d'una politica ferro
viaria positiva; il governo ed il pae
se dovettero sempre sopportare le 
conseguenze degli errori, non sem
pre involontari, dei molteplici, in: 
teressati. L*àlta tutela e la compli
cata ingerenza che' lo Stato dovea 
esercitare riguardo a tutte le ferro
vie d'indole cosi diversa, non potè* 
vano condurre né a buoni risultati 
economici, né ad un indirizzo unico 
governativo nelle attribuzioni tuto
rie amministrative e politiche che 
pure gli dovevano spettare. ! 

Quali risultati morali e materiali 
abbiano prodotto in Prussia le fer
rovìe private. Io dimostrò con molta 
e, diciamolo pure, con incresciosa 
eloquenza la seduta del Parlamento 
prussiano di mercoledì. Tutti ricor
dano ancora le accuse lanciata da 
Lasker, tre anni or sono, contro la 
corruzione con cui ai fondarono e 
distrussero le società ferroviarie. 
Onde evitare un grave conflitto fra 
il Parlamento ed il governo, ambi-
due convennero di procedere ad una 
inch està regia, la quale avrebbe do
vuto essere puramente parlamenta
re. Tre anni non sono bastati per 
rendere soddisfacente la relaziono 
che, presentata dalla commissione, 
era posta mercoledì scorso all' ordi
na del giorno della Camera. Le tri: 
bune erano affollatissime/ un pub^ 
co nuovo quasi ^interamente nelle 
tribune del Parlamento assisteva alla 
lotta in cui T on, Lasker strappò 
senza pietà rultìmo velo, che la 
commissione speciale avrebbe di buon 
grado conservato se non intatto, al
meno in parte per non dover con
fessare la sua troppa indulgenza, . 

Il pubblico che ansioso assisteva 
alla discussione consisteva nell'ìn-

•numerevolG stuolo di vittime delle 
spesso sordidissime speculazioni, ne^ 
gli avvocati che avevano difeso le 
società; né vi mancavano alcuni fra 
i più noti matador! delle tante ca
tastrofi, che funestarono il paese tre 

anni or sono. Implicato innocente

mente negli affari della ferrovia Ber-
:llno-AUenbelven, il presidente della 
Camerfi Bannigsen scese dal seggio 
per debito d'imparzialità» 

Tutti i partiti ad eccezione del 
centro av^ovano presentato d'accor
do un ordine del giorno per mezzo 
degli on. Lasker o Kuller con cui 
s'ammonisce i l governo d'esercitare 
colla massima circospezione il suo 
diritto dì concessione e di sorve
glianza, onda in avvenire evitare le 
finzioni colpevoli colle quali in pas
sato furono spesso deluse le leggi. 
Ih pari tempo ai dichiarò che la Ca
mera per ora si astiene da qualun
que risoluzione in vista del progetto 
di leggo sulle ferrovie presentato 
testé alla Camera, Dopo una discus
sione di parecchie ore, codesto or
dine del giorno venne votato dalla 
Camera con grandissima maggioranza. 

I TRE IMPERI E L'ORIENTE 

__^._^r-^^r.«_^ ;^_l i r j^"I ' .^^^^ 

in onta ad un freddo di trentàsoi-
• ^ ' 

gradi, lo regalavano al finir d'ungi, 
suonata di preziose pelliccio o di rie-'' 
cho sciabole coir impugnatura d'oro 
0 di "gemmate tabacchiere. 

Oh! se potessimo aver sottocchio 
la cifra del censo posseduto da quei 
celeberaìmi che menarono o menano 
oggidì gran chiasso in Francia e to'-
ghilterra vendendo a peso d'oro un 
trillo, una volata, una cadenza, co* 
me resteremmo sbalorditi per V. in 
gonza dì tanti patrimonill! Que'can
tanti sono principi. 

Ed in che modo, poveri allievi, il 
più dolio volte d' un egualmente po
vero maostT ô seppero cotanto arric
chirò? Come poi poterono prepararsi 
un letto d'oro si\ cui riposarsi pef 
tutta la loro vita! Quello tre note, 
più in giù dell'ordinaria estensione 
d'un basso, valsero a Lablacho una 
rendita annua di cento mila franchi^ 
Una voce limpida, sonora, eguale, 
dolcissima fruttò al" Rubini qualche 
milione. Una brillanto cascata di uo-

^te, un urto perpetuo di perle e dia-
*mantì insiemementu infilati attirarono 
l'opulenza alla Persiani- Mille luigi 
sono il prodotto d'una serata a be
nefìzio della Orisi e via vìa e 
via cosi fino a tanto che questi astri 
splendidissimi prevedendo un vicino 
tramonto, si ritirarono dalle scene 
e comperaadò un ricco podere b un 
intero villaggio, a quello danno il 
loro nome affinchè i posteri possano 
ricordare corno nel secolo XIX si 
premiavano Io belle voci e le belle 
azioni (ben inteso quelle che aliti 
mimica 8Ì riferiscono). 

Beati quelli cho rie:$cono nel cuntp 

poiché godranno ora ed in futuro di 
altissima gloria e conseguiranno^ gran 
paghe dalle imprese contemporàheél!! 

Padri e madri, nonni e nonne, se 
i vostri figli, se i vostri nipoti sor
tono dalla natura una voce chiara, 
estesa e simpatica non fate che perda
no gli anni correndo dietro alla chi
mera delle scienze astratte,,,/e con
crete solo per diventar dottori,,,, o 
che so iol Fate ad essi insegnar la 
musica. Con poca spesa e fatica voi 
potete assicurare loro un brillante 
avvenire! La vanità lirica s'infiltrò 
perfino nelle ìnfime classi. Cosi nelle 
sale come nelle bettole sì giudica la 
musica e sì fa musica. SÌ cantano 
arie e duetti tanto nelle grandi soirée 
quanto HBglì affumicati ritrovi del 
paltoniere che beve alla salute i\e\ 
fìlantropi. lì biricchino, il lazzaro
ne, il vendi-croccie modulano romanza 
ed arie e le infiorano a vanvera con 
gropptìtti e volate* 1 soli spazzaca
mini cantano senza pretesa. Nelle 
taverne, nei caffè, su pe' trivi si e-
sige che i musicanti a cielo aperto 
urlino delle cabalette cantate da Salvi 
0 da Badiali; e fino nelle campagne 
vuoisi dal contadino che qxiesto bande 
di trovadori mendicanti ripetano del 
pezzi del Barbiere di Siviglia^ della 
Chiara diRoscmberg e deir^^^nani'. 

In città poi e nelle case abitate 
da più flttabili tu senti ripetuta la 
confusione delle lingue nella torre 
di Babele. Lo stridulo violino dol 
principiante al primo piano; la trom
ba del dilettante al secondo; il fa
gotto del profossore in soffitta, i tini-
pani dell'amatore nella sala comune 
parlano tutti in una volta e sovent^ 

ttinT' rtrrtT^ 

ESERCITO FRANCESE 

Scrivono da Parigi alla Perseve
ranza: 

Quantunque la stampa prudente
mente se no sia appena occupata, 
un fatto è avvenuto domenica, che 
conterA e farà epoca nella nuova 
storia di Francia. Per la prima volta 
gli uomini soggetti al servizio nel
l'armata torritorialo si son radunati 
ai rispettivi captluoghi onde regola
rizzare la loro iscrizione alle matrì
cola delle diverse divisioni dì questa 
armata futura. Vennero senza armi 
e senza divìsa, e fu soltanto come 
una specie di ricognizione generale, 
che è riuscita molto bene, poco im
portanti essendo state le assenze, ed 
i gregari essendosi mostrati animati 
da uno spirito eccellente. Gli uffi
ciali in divisa erano ovunque al loro 
posto a constatarne la presenza; il 
che prova che ormai l'organizza
zione dell' armata territoriale, che 
comprende gli uomini dai 35 ai 40, 
è mia realtà, e non esiste più sol
tanto sulla carta. 

I l Golos ha un importante articolo 
su.«^I^a Missione della diplomazia 
europea nella questionò erzègovese.* 

Crede che 1' abboccamento che Bu-
ranto l'attuale primavera deve aver 
luogo fra lo Czar Alessandro e l'im
peratore Guglielmo deve considerarsi 
come un nuovo pegno di pace. I tre 
imperatori del Nord vogliono man
tenuta la pace: vogliono mantenuto 
lo statu quo: K tale scopo essi si 
prefiggono dì impedire/che l'incen
dio della guerra si dilati nella pe
nisola dei Balkani, dando però sod
disfazione alle legìttime aspirazioni 
dei cristiani d'Oriente., „ • -. ' 

Il Golos combatto l'idea espressa 
da qualche organo della stainna au
torevole Cile cioè le grandi potente 
debbano rimanersi estranee alla lotta 
che SI combatte in Oriente. Tale a-
stcnsione, secondo il foglio russo 
potrebbe far si clja alla lotta pren
desse parte la Serbia, il Montenegro, 
1 Albania, la Bulgaria, sicché se ne 
derivasse una orribile lotta e san-
gumosissiraa condanno della civiltà, 
con sfregio dei'principii umanitarìi. 
_ Il risultato della guerra quale che 

e s i fosse per essere, dice il GQIQS^ 
riuscirebbe del pari funesto alle con
dizioni d Europa e alla sua civiltà. 

Il trionfo dei turchi infatti riu
scirebbe alla oppressione senza mi-
siH-a delle popolazioni cristiane; la 

'^'""'''^,1^,1 <iuest6 creerebbe imba
razzi ali Europa conciossìachè esse 
non siano m condizione di costituire 
uno Stato.stabile. 

Il Golos pertanto trova essere ne
cessario che la Russia e le altrn grandi 
potenze proseguano ì loro sforzi per 
ristabilire la pace e migliorare la 
condiziono delle provincie insorte. 

• L'autonomia dplle^comunità cri
stiane --• scrive concludenrln il QQ. 
los — dev essere la base di questo 
,migliorament.o: prefiggendosi a scopo 
tale autonomia le grandi potenze su-
guono una via nella quale non pus-
sono prodursi fra loro urti dUute-
ressi di certe mire. Di tale solu
zione può dirsi ciò che il signor 
a hiers diceva non ha guari delta 

: essa, è la mi
gliore perchè è quella cho divide di 
meno. E la migliore altresì nell'in-

da mane a sera; Se si volesse mai 
care i confini di molti palagi circon
dati da queste case appigionate a più 
persone, converrebìie segnarli cosi : 
A levante Totoè, a ponente il corno^ 
a mezzodì il bombardone, a tramon 
tana il pianoforte. Quest'ultimo ò 
diventato un arnese indispensabile 
per una famiglia. Si può far a meno 
deiraristocratica dormeuse^ del pro
saico sofà, ma del pianoforte non si 
può far senza. 

Non v 'ha angolo remoto della me
no armonica città dell' universo in 
cui non,s'insegnino le pette note mu
sicali» inesorabili, eterne. Dapper
tutto virtuósi. Ma se ve ne sono di 
grandi, vo ne hanno pura di piccoli 
i quali destano Tammirazione dei di
lettanti che li intitolano prodigi. Ap
pena oggi uh fanéiuìlo à spoppato, 
gli si insegna la BCVSO.' ài Cesolfaut 
0 sul Piano o sul violino, I parenti 
di questi esaeri soprannaturali, di 
questi miracoli in miniatura, la cui 
vanita ^̂ '̂ ^̂ y.a un tempo soddisfatta 
quando potéàno narrare agli amici 
0 ai vicini che la lor prole non cam
minava pih a dande, che avea messi 
ì denti, che avea detto mamma e 
babbo, ora si inorgogliscono e gon* 
fiansi se raccontar po:3sono che la 
tenera lor creaturella ha eseguito ed 
eseguisce in età dì tre anni un con
certino, 0 che canta di soli trenta 
mesi un'aria della Sonnambula. Ab
biamo cosi una quantità riflessibile 
di Paganini col cercine ed a migliaia 
gli Herz 9 1 Talberg in gonnelletta 
ed in giacchettino. Oh la bella cosa 
vedere questi professori in trenta
duesimo avvolti in borra compost^ 

4 

I 
-È 

-I 

ì 

ì 

dì pause, accidenti e blscroiiiel 
_ E v 'ha pure la immensa raoltìtu-

dine dei cantarelli, di romanze, di 
Notturni che indispensabili come la 
luce, SI trovano in ogni Società ove 
SI fa raudica e in ogni casa ove havvi 
un pianoforte, un'arpa od anche una 
asermonica. E si riproducono o si 
moltiplicano come le vorticelle ro-
tifere, i Chorion, i Protei, ì Vibrio-
m.;(-I). Finalmente gli organetti coi 
loro suoni monotoni e nasali ti per
seguitano e ti ^scorticano le orecchie 
senza misericordia.,Il rumore della 
carrozze e degli omnibus, le discor
date grida dei venditori di firme del 
lotto, di mele cotte, d'acqua fresca. 
di fulminanti; gli abbaiamenti dei 
cani non sono che acoideutiilità. le 
quali incomodano ed annoiano a J l p -
tbrvalh; ma gli organetti e le flser-
momche sono di tutti i giorni, di 
tutte lore, di tutti i luoghi. Essi 
suonano il motivo di un coro di uu 
dzio, di un ' ana già conosciuti 

Questo motivo vien tosto copiato 

0 bene o male dagli orbi-musicanti 
che te lo suonano o col clarino, o 
coli oboe, 0 col violino. Poi lo senti 
ripetuto da tutti i bantanti del tri
vio, dei bordellieri, dei bettolo-fiU 
con certe dissonanti che ti fan ìiu 
tremire per lo spasimo e rizzare i 
bordoni. Dicono che iorgano dì Bar. 
beria sia .stato inventato nei pri
mordi del regno di Napoleone. Se 
CIÒ è vero, fu questo uno dei gran 
\r}} ,. t^^^ '̂̂ S"o ^ liiollo anzi che 
1 Itaha ha diritto di rimprovoramli 
maggiormente. Se andiam di questo 
trotto 10 preveggo cho la nostra so-

(1) Auimalì infusori. 
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teresse diretto delle popolazioni cri
stiane che, ossa sola, ^uò mettere 
al coperto dagli arbitrii dei fanzio-
nari turchi e alle quali potrA assi
curare U rispetto dei loro pili sacri 
diritti. 

yon?Af. ITALlvlffl 
^^'m F . J ^ f - - ri + 

ROMA, 6. *— Abbiamo da buona 
fonte, (lieo il Fanfiilla, che a con
fermare ronor, Depretis in una li^ 
nea di condotta, circa la politica e-
stera e il nostro personale diploma
tico, consentanea alle dichiarazioni 
da lui fatte alla Camera, coutribut, 
per ciò cUo riguarda ii cav. Nigra, 
una lettera del maresciallo-presideiito 
della repubblica francese. 

Il maresciallo'presidente non a-
vrebbe esitato ^ far conoì^cere che 
la permaneiua (lei cavaliere Nìgra 
a Parigi Bon poteva che riusoire 
gradita al governo della repubblica, 

— Ci vione riferito, dice il Fan-
(lilla, die a prefotto di Bologna verrai 
nominato Fattuale prefetto di Ma
cerata, comm. CasaVis. 

— 7, — S. E. il feUl-mare.soiallo 
Moltke si è recato oggi, allo 2 po
meridiane, a far vìsita al principe 
Umberto e alla principessa 3iarglie-
rila. 

Questa sera pranzerà al Quirinale 
invitato dai Reali Princìpi. 

— Leggiamo nel Bersagliere di 
questa sera: 

«Siamo informati che Tonor. mi
nistro deir interno ha accettato Io 
demissioni del comm. Mordiui da pre
fetto di l^apoli, ed ha concesso Ta-

. spettativa al conte Torre, prefetto 
di Milano. > 

BOLOGNA, 7- —, lori, alcuni si
gnori davano all' Wdel Brun un 
pranzo di addio al conte Capitelli, 
che partirà domani per Firenze e 
Napoli col treno diretto delle 5 15 

. ppm- {Gazzetta delV Emilia) 
LIVORNO, G. ™ Si leggìi nella 

Gazzetta Livornese\ ^ 
Siamo assicurati che ieri pera il 

comm. Antonio Morilini avverti per. 
telegramma il Comitato promotore 
della sua candidatura al Ŝ  colUgio 
dì Livorno, avere egli deciso di rir 
tiraro l'accettazione. 

apprensioni» ma la sua condotta cp-
mìncia a rassicurare anche gl'india 
ferenti. La Camera è uscita da questo 
periodo militante e si è sbarazzata 
dei problemi delle formalità politì-
cho ; essa potrà Analmente garantire 
tuttt gl'interèssi, ' 

« I membri che appartengono alla 
nòstra opinione desiderarono far parto 
di questa cpraraissipne del [bilancio 
per cercare di far prevalore savie 
riforme e il portato dì progresso 
maturamente con^^cguito. Teniamo ad 
essere una comjniaaione di studio, 
di lavoro^ dì prudenza, ma nemi(^a 
della rotUine burocratica. :* 

INGHILTEURA, i ' — Lo Stan-
da'rd scrive dì non comprendere ciò 
che sìgniflchì la Inoxìone di Lord 
Staftesbury, Il meeting tenuto a Man
chester prova che il popolonon ha al
cuna vera obbiezione airassunKione del 
titolo d'imperatrice. Le altre dime-, 
strazionì, secondo lo Standard^ o 
sono promosse dai liberali por trur 
profitto da questa occasione, o non 
hanno alcun valore. 

AtJSTRtA-UNGHERTA, 4. — La 
Neue Freie Presse saluta come un 
buon indizio la concluiìlone della tre
gua sul teatro dell'insurrezione nelle 
Provincie ottomane, ma non è però 
intieramente rassicurata riguardo ^-^ 
l'avvenire, 

MESSICO, 3. ^ 1 1 Times ha da 
Washington: 

• Notizie dal Messico indicano die 
la rivoluzione messicana tia assunto 
tali proporzioni che può resultarne 
la caduta dell'attuale governo. 

« Vi furono disordini in quasi tutti 
gli Stati nicssicani. » 
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ATTI UFFICIALI 

H 

INOTISIKJSTEl^H 
FRANGIA, — Il Journal des De-

hals del 5 discorrendo del voto del 
Senato per la levata dello stato d' as
sedio dice: 
^ É noto che lo stato d'assedio spi
rava col .primo del p. v. maggio, e 
non si poteva temere che il presente 
volesse abusare di quell'arma peri
colosa, quasi per metà rientrata nel 
fodero; ma il Senato, unendosi di 
cuore con la Camera dei deputati 
ha voluto fare, come disse il suo 
relatore, una dichiarazione liberale 
ed una dimostra?:ione dì^cpufidenza, 
della quale Vopinione pubblicagliene 
teVrà conto. ' 

'— Gambetta asdumendo la presi
denza della cominissLone del bilancio 
ha detto che « T Assemblea presente 
è giovane ed uscita da un gran mo
vimento d'opinioni. Si era supposto 
a torto che essa avrebbe suscitate 

•i 7 

cietà non tratterà più affari so non 
con accompagnamento d' ornhostra ; 
che,le cause, i consulti si faranno 
e sì daranno cantando; ohe V indu
stria nazionale consisterà nello strim^' 
pellarc sui cembali, nel soffiare,nei 
clarini» nel pizzicare Tarpa o la chi
tarra: che negli aspiri e nel conse
guimento di privilegi vi vorrà V in
dispensabile qualìflca^d'ossero o di
lettante 0 professore di tromba o 
trombone, ovvero cantante in chiave 
di tenore o di basso. Ne vorrà che 
tutti coloro i quali 'vorranno con
servarsi ìntegro'il senso dell'udito 
emigreranno e recherannosi in Russia 

dove (si dice) siavi meno trambusto^ 
' e frastuono musicale-Là poi benedi

ranno il sistema di quei musici ìper-
• borei che si votano per tutta la vita 

ad una sola nota e dì questa assu
mono il nomo; cosicché il forestiere 
non li chiama 'gtà per Gvtstavo» per 
Paolo 0 per Costantino, ma bonsi per 
flignor La hmolU^ Fa diesis^ R^- na
turale..>. Beato paese! 

Qui tra noi invece pochi sono 
quelli cbe giunti appena all'abbece
dario della musica, non suonino già 

, mezza dozzina di strumenti, e non 
cantino in due o tre chiavi. Viva il 
progresso 1 Vivano i dilettanti 1 Vi-

,vano ì milioni degli artisti di car
atello! Viva Vetà dell'oro dei can

tanti 1 Viva il loro sapore e e 
cosi sia (2). 

Li 29 seitcmbre 1850. 

(2) L^Qulore. iiurliiLitli>OuU'iJistî iiamunto iinuulo 
dellfl musu'a, inlcae Ji acceniiarn agli abusi ud ag)i 
«rrorì dolio scuole pnrllcolari, clic sì fanno pukaì 
abbnsUTiza nvo sì confrouUno coHMn̂ cgMTnriOiito 

' jCgoIuio ilei puliMici ConscrvDlorjt 

Ui'GazitUa UffìcinU dal 6 r>prile 
contiene : 

Nomun̂  nell'Orduiè d»̂ lla Corona d'I 
taha Ira le quali nouumo quella del 
comm. dcpnlato Kmdio Mor(mrgo a gran-, 
de uffixiat /. , J 

Reijio decreto 2 m;r7.o, che concede 
à (.ieiermiiiaii individui ed ftìii la Fa» 
colla di oper te una dt:!rÌvazionQ di acque 
per iscupo d'irrigazione-

Regio decreto 2G gennaio, che stobi 
lisce 11 pre7Z0 di ring^ggio spettante ai 
graduali ed alle guardie di publlicasì 
curev-X'j. 

Regio decreto 5 marzo, che institui 
3ce in ogni provincia una Commissione 
consuRiva consurvatrice dei monumenli 
d'^rlGvOrd'anuchith, 

Regio decreto 12 marzo eheuuloriixa 
la Socìeu\ Vtiiraia di Valdinievole, se
dente in Pescia, e ne approva lo statuto. 

Regio decreto 16 marzo, che autoriz
za la Banca Popolare di Este^ sedente 
in Estn, e ne approva lo statuto. 

R, decreto 9 m îrzo, che costituisca 
in corpo morale l'asilo infantile da fon
derai nc\ comune dì S. Fratello, prò* 
vineia di Messina. 

MlHiSTlìllO DELLi PUEBLICAISMIONE 

Il Ministero di Pubblica Istruzione, doì» 
vondo pensare all'incremento delle Belle 
Arti in Italia, ed avvertendo come quel 
benefizio vada congiunto colla conve
nienza, di rendere la città capitale del 
UOiî nOj ricca di tante gloriose tradizio
ni, U centro del movimento artistico 
della nazione, tiiede a studiare alla Ginn-
ta Superiore di Delle Arti, nello sue tor
nate del 4 e 6 Luglio di qtìc,?lo anno^ 
alcuni quesiti per la isUtmione di una 
esposizione permanente in Româ  al quale 
fine ogli propose alcuni hiô ĥi ova si 
potrpbbe innalzare Pedifìzio che dovreb' 
be accogliere Pe&pOSizione suddetia. La 
Giunta accolse con grande favore il 
pensiero del Ministero, e designò la 
Commissione che avrebbe dovuto stu
diare il progetto, non solo quanto al 
luogo, ma eziandio quanto al modo di 
sopperire alla spesa, e quanto alle.di^ 
scipline troppo necessarie por regobre 
quella mostra, affinchè riesca veramente 
proficua ed onorevole alle arti italiane j 
e prego il Ministero dì mettere a dispo
sizione della Commissiono un ingegnere 
ed un segretario. Djtta Commissione ri
sultò composta dei signori: 

Garpegna conte Guido, deputalo al 
parlamento, * 

Casado don Giuseppe, dirtittore del 
PAccademìa Spagnuola di Belle Arti 
ip ìlpma 

Fiano Olloboni duca Marco, senatore 
del regno; ^ 

Lenepoeu cav. Giulio, direttore del
l'Accademia francese di BtìUe Arti 
in Roma; 

Maccari cav. prof- Cesare pittore-
Monteverde comm. Giulio scultore; 
Odescalchi principe BaHusaaroi depu

tato al parlameule; 

Prosperi prof, cav, Filippo, direUore 
dell* Istituto di Belle Arti di Roma. 

Vertunn! c?v, Achttle, pittore j 
. VfoH comm. Emilio. presideWe delPAc 

cademia di San Luo^, 
StaDtft la stagione ̂ Ìèn*atino la com-

miestone non si cosiitnì regnlarmt^rite 
.«e mn.ìì 22 Novembre, nel quale gior
no essa e\esì'3 a suo presidente il prin
cipe Odescalchi e di|ì|B il.Iavoro prò 
postole dal ministero fra tre sottocom 
misf̂ ioni, alla prima delle quali di^de 
incarico dótl^ ricerca de! locale, alla as
conda delia cnmpilazione do! regolamento 
e nlb terza dell* investig:^7'nne dei mtzzl 
per mettere in atto il progetto. 

E con lodevole sollecituiiine la com
missione prementoVata potè ii giorno 
18 del dicembre consecutivo presen* 
lare al Ministero la sua relazione, nella 
quale dopo avere avvertito che detta 
esposizione, pel decoro delie arti/ nou 
dovrebbe essere al tutto permanenie, 
né annuale se non quando le condizioni 
artistiche del paese lo comportassero, 
essa parh del luogo che a lei p3,rrebhc 
più adatto per fabbricarvi Pediflzo'leb 
i'esposizione, ó designa per ciò la piazza, 
del Popolo; piarla dei Inezzi p.̂ r sup
plire aita spesa, é dcs gha quello dei 
pre9|iiìj a( jCjìi, iptefèssè dovrebbero 
provv??*ÌAre il Gp̂ yê no, il Municipio e 
la Provincia, e flo^lmente propone le 
discipihte regolatrici della Mostra, ; > 

Le proposte di questa benemerita comT 
missione sono certamente meriievol 
'dì essere tentile: h^l-'^^ggior èonto, Ma 
poiché alcune dì f̂ sé richiederebbero 
forb<i \\\\ esame ulteriore, è sembralo al 
sllinìsteio, per abbrè\iare il oo''8Ó pre-
,pai;Ji!lpfio d* upMmp^esa lajiip impor
tane pel nostro pa?S'* e Siecialmcnte 
per RL̂ m*, di m*ndare subUo innanzi 
qutiMe parli cbfl sono incontrastabili, e 
possono appf*r!arti una ecuni e pronta 
utilità. S'intende la prcpanizioné dei 
raez?.i, e qtìetla del progetto artistico 
deiredili/ip,^ -' , " 

Quanto ai mezzi il Mins^ero dispose^ 
che, per intanto foS;3e v'ncoiata nel 9U3 
bilando p̂ tr l'esposizione nazionale pro-
mcnloval) la somma di lire BO mila. Il 
quale esempio, come eoo è a dubUarài, 
in città conoscente d l̂la sua grandezza 
pnssata e di quolU che gli ordini pre-
senti le preparai'mnélto avvenire, tosio 
che sia imitalo, non che dd municipio 
e daha provincia romima, dagli finisti 
aUî esì, é''dflrp^iyiiV'cpn Bottoscrizion 
proporzionate al potere di c,&5cu(V) eì 
all'amore dall'arte, ai potrà senz)filtro 
meUer mano alla fondazione 'MÌPe^id 
zio per Peapotìizionfì, e condurlo al punto 
da poterne trarre provvi.«orÌ.Tmente il 
partito a cu\ e destinato, riserbandouè 
il compimento' a qnalln provvigione di 
altri mezzi che si potrann J sfudiere con 
maggior comddili'i. Il che riuscirebbe 
molto più, agevole, quando il terreno 
scelto per la Hibbricazione o non impor 
tasse spesa di compera, o almeno ne 
richìeiJegsfì una relativamenie i^nue, ed 
anche quando 'Si trovasse in posuira da 
non esigere soverchio dispendio neh*.p 
parenza esteriore deircillìzio, per armo 
nizzarlo cogli edifizi e rco^tanti.-

' Qdìinto al progetto airiìslico deiPedi 
tìzio, il Ministero ha (creduto dì rivol 
gersi, senza indugi^,' a tutti gì! archi 
tetti del piiese, invitaudol! a concorrere 
coi toro sluii a prepLU-are la sede dell J 
Mostra nazionale di belle arti nella ca 
pitale del regno. E quindi esso pubblica 
Il segueple:, 

PROGUAMMA DI CONGQRSO 
Per t(J cos£ru2iflmj deiredi/ilia ddVGSpn, 

sizionc vanonaìe di lìdie Arti in 
, Roma. 
L II fabbricato per l'esposizione na 

zionale predalta dovrà ô ;ciipL»re, sopra 
un'area da designarsi, lo spazio dì metri 
quadrali quattromila, avrà due soli plani 
e sarà possibilmente eircombto da giar 
dlni. , 

2. Conlfî fà una grande sala, con altro 
annesse, tanto al piano terreno, quanto 
dove si potrà al primo piano, la quali 
tutte aervirauno peraocogliere le opere, 
di pittura, di scultura, di ardtituttura e 
delle arti minori. ' 

3. Si sludì^r^: 
a) La dippósizione e destinazione delle 

diverse sale, affinchè ognuna di esse 
riceva la luce cqpvenientc alle opere 
esppste; 

b) Le esigenze della pulizia, del riscal 
damenlo, della venlilaziouo, della sorve 
gUauxa 0 simili; 

e) La circolazione comoda da una 
parte all'altra dolPelifìtio, ^ 

4. Dovranno trovarsi n̂ ii luoghi con-
venienti : 

df) Gli uCDzi d'ammìpistraaione. 
6) Il locale per il giuri. 
4 L'abitazione del cu5toi1e e del por-

ticre* 
fi) ! locali necessari pt̂ r la d ŝpen â 

dei- biglietti^ la gUFirdgroba, i magn^zini, 
le pompe le Ifllrine « simili-

%. L'èdfflzio, modesto p?.v decoi*iiZ'onI, 
dovrà essere concH'pno in niòdo che si 
po ŝa coslrurre ed edereitarc m due pt̂  
riodi dlv^-rsì; e nel secondo periodo 
debba cadere la spesa m^^ggiòre. 

6. ! concorrenii irasn^etieranno n"̂ n 
pù ii>rdì dei 30 aprih> p. v̂  i disf>gni 
tquareilail rielle pianlp, prospetto pfin-
cipide, fianco, due atzioni, ed unii poH-
zia approssimativa detPopen calcolaci 
secondo i prezzi e modi della tur̂ ffi 
usua pel (rasparle? della capitile. 

La flcala dei disegni -̂ arà di i a BO. 
Ogni progetto avrà un mnttondep-

grafe che sarà riprodotta su di un pipgo 
siJggeUalo conieneoto il nome del
l'autore, 

7. [! progcito dirhiùr<io migliore da 
una oo(nmis.ìione ê s-miî iìtr ice sarà pre-
miato con hre 3000, le quali a ranno 
paguln dappoi'jhè Pautore avrà consc-
gnati i disegni dei dettai^lì dei^orativi o 
cofitruttivi.in una scala da convenirsi. 

Gii altri prog tiî  dopo il gimlizio dclì-i 
cammirsione, potranno ereere riiirati. 

8. ll-'Governo si ritiene libero neUa 
Siiclta dtìlli p'TSona iuî arii-ata -Jella di 
rezlone d«| tffv« ro, 

Roma, 4 gen^ido 187(1. 
Il iìinbtro 
BONGiU 

(Dalla G:iizet a Ufpciate (LI Heijno 
del 10 gennaio !87a N. (il). 

CEOMCA C ITTAJDHA 
. E NOTizn-: VAULIÌ: 

n a l o . — Ci si dà per positivo che 
il Comitato Promotore di quest'As-
50cm;;2ont ,̂ alla quale giungono ade
sioni continue non soltanto dalla 
città, ma da tutta la provincia, die
de ormai alle stampe lo schema di, 
Statuto, e elle un e.som[daro del me
desimo sarà spedito a ciascuno degli 
aderenti prima della, nuova adunanza-

Questo lodevole provvedimento del 
Comitato avrà per effetto che ognuno 
possa concretare le sue idea sullo 
Statuto prima che venga posto alla 
discussione, la quale per conseguenza. 
riuscirà pitt matura, e probabilmente 
più breve. 

C o r t e «l '^ùssls lc — Martedì 
4 corrente ha cominciato e venne 
chiuso ieri l'altro alle ore una p., 
il dibattimento contro Giovanni De 
Grossi, fit Pietro, d'anni 06, oste. 
con&ijgliere comunale e fabbricierc 
di Santa Margherita di Montagnana, 
arrestato il 29 agosto 1875, ammo
gliato senza figli. Egli era accusato 
del reato di stupro a danno di 
Trombtn Amalia di anni 9 e del 
reato di pederastia verso la mede
sima. 

I giurati però ritennero di assol
vere l'accusato da entrambi i so
praddetti reati, ritenendolo alla mag
gioranza di soli sette voti colpevolo 
di stupro attenlato. La Corto con
dannava il De Grossi, tenuto conto 
delle, circostanze attenuanti accor
dategli, a tre anni di relegazione-

li Pubblico Ministero era rappre
sentato da! sostituto Proeuratore 
G. cav. Gambara, e la difesa dal-
r avv. Cocchi. 

— Como, avviene pur troppo di fre
quente le Aere e le sagre di cam-
pagha'non sono che clementi dì di
sordine fra i contadini. Meno malo 
finché la culpa spetta al vino ed 
alio baldorie della giornata, ma il 
guaio maggiore è quando vi si ira-
mischiano le lotte dlcampanile che 
hanno ancora tanta poten;^a da tra
vagliare gli animi nella campagna, 

Neiroccasione di una festa a Ponte 
Casale si erano trovati assiemo dei 
contadini di Candiana e di Ponte-
longo, e Siccome la presenza di que
sti ultimi a Ponte Casale dava ai 
nervi a quelli di Candiana, cosi giun
sero a rinserrarli in una cantina per 
iml^edir loro di mescerai alla festa 
della giornata. 

Quelli di Pontelongo naturalmente 
se la legarono al dito, ed il 7 no
vembre 1875 essendo accorsi per 
un' altra sagra a Ponte Casale tanto 
quelli di Candiana che quelli di Pon
telongo, quelli di Pontelongo comin
ciarono a pigliarsela con quelli di 
Candiana, e la cosa parve tanto se
na all'oste del lungo, che mosse a 
chiamare ì reali Carabiniori, .1 quali 
accorsero, ma ai trovarono ben pro-
sto sopraffatti del numero e dovet
tero ritirarsi. 

È da notare cbe cid che aveva 
piti di, tutto spaventato 1' oste era 
(Lfatto che Dante Domenico, uno 
dei contendenti, teneva uno stilo. 

I reali Carabinieri mandarono a 
dimandare soccorso a Conselve, ed 
infatti no giunsero altri duj , coi 
quali mossero all'osteria dì Ponte 
Casale, onde arrestare i riottosi-

Ma giunti air osteria seppero ohe 
la brigata si era allontanata od av
viata verso Candiana, Ivi pertanto 
avendo scorto il Danto Domenico 
andarono per arrestarlo, tna non vi 
riuscirono pel aoccorso prost^tto dai 
compagni, e s'impegnò un vero com
battimento fra 1 Carabinieri o 1 tu-
muUuanti» nel quale i Carabinieri si 
limitarono alle operazioni d'assedio 
dell'osteria, ove quelli erano ripa-* 
rati, mentre gli as^efliati facevano 
piovere dall' alto le sedie che per 
fortuna lasciarono illesi i Carabinieri. 

È da lodarsi la fermezza ed il 
sangue freddo della benemerita arma, 
la quale non si risolse a far uso dei 
suoi mezzi di offesa che agli estro-
mi. Infatti iGarabiaierl visto di non 
poter riuscire a domaro i ribolli lau*̂  
ciarono alV aria parecchie fucilato 
crivellando il soflUto doiroato. Visto 
che i Carabinieri facevano per dav
vero e che dal soffitto sì aarobbo 
potuto passare alle loro persone i 
contadini si arresero e precisamente 
Dante Domenico, Dante Luigi, Pi-
collo Fortunato, Giretto Nicola dii 
Pontelongo, Brentan Pietro di Villa 
del bosco, Gallo Stefano, Gallo Fi
lippo, Manfrin Gioachino di Candiana. 
Altri duo riuscirono a svignarsela 
da un' altra parte. 

In questo trambusto nacque anche 
un episodio che per qnanto doloroso, 
non manca di una certa comicità. 
Il cursore di Candiana, avendo messo 
i Carabinieri sulle traccio dei ribelli, 
essendo stato avvertito da qualcuno 
del paese del pericolo coreo con 
quella denuncia, ne concepi un tale 
terrore che non seppe pih dir verbo, 
Q venuto dopo poco tempo in iln di 
morte andava ripetendo automatica
mente: morti Carahmieri 
Carabinieri morti. Lo sfor
tunato spirò pochi giorni dopo il 
fatto. 

Dal dibattimento tenutosi nei gior
ni scorsi, risultò con Sentenza sei 
aprile la condanna di Dante Poino-
nico a cinque mesi, di Danto Luigi 
a nove mcsi^ dì Picello Fortunato 
G Girotto Nicola puro a nove mesi, 
sempre di carcere; la condanna di 
Brentnn Pietro a cinque mesi, di 
Gallo Stefano e Manfriu Gioachino 
a nove mesi, di Gallo Filippo a 
quattro mesi, anche' questi di car
cero. Inoltre Dante Domenico veniva 

condannato ad altri sei rne^i dì c^r-
core per il porto dello stilo, ed il 
Manfriu Gioachino ad altri tì^e mesi 
pel porto di un^'coltello proibito. . 

La pena venne fatta decorrere da 
un mese dopo V arrosto. 

La difesa era sostenuta dall'avv. 
Monici. 

XIV. Lista della offerte. 
Coraùnc di Piove di Sacco. 

2ago Giulio. - . , , L 
FacchinetU Remigio. . 
Facchinetti Fugenio . , 
Colombo Antonio. , , 
Zago Pietro. . . . . < 
Masiero Carlo, custodo car

cerario . . . , , 
Busana Davide. , , . 
Fontnna Giovanni. , 
Venturini Tifìtro , , , 
Beruini Ernesto . . , 
Zappa dott, Luigi, rlcevi-

vitoro del registro. . > 
Billito Luigi, cons. co^un. i 
Aporgì Ettore - , . . i 
Sottili Filippo . . , , 1 
Criconia dott. Giovanni, • 
Donato Vincenzo . . , ) 

il più splendido regalo ohe mai fossff 
lor dato sperare, *^- " 

Nò meno gentili e generosi si mo-
straron» 16̂  stampa ed i cittadini; 
questi accorrendo numerosissimi o 
talvolta in folla alle Conferenze, quel
la annunziandolo^ replicatamente e 
^audone diligenti e particolareggiato 
relazioni. 

Mercè di questi validissimi aiuti 
il Comitato ebbe la compiacenza di 
vedere completamente riuscito il suo 
progotto, purfettmnonte raggiunto il 
suo scopo, al oKo al è colla massima 

ratitudino che no porge adesso puh-
jUcamontfì le pìh sentite azioni àì 
grazie agli egregi professori che for
nirono volentieri il primo elemento 
alla buona riuscita, al Municipio clvo 
valse a renderla proiittevole davvero,, 
al Giornale di Padooa ed aì citta
dini che Paiutarono e la sorressero-

Il Comitato non dimenticherà mal 
la splendida pròva di ftducìa e dì 
simpatia ricevuta in questa occasione 
e ne trarrà nuova forza per cercaro 
con ogni mezzo V incremento di uua 
istituzione alla quale ha consacrato 
un' affeziono od un interesse vera
mente speciali, 

Padova, aprile 1876, 
'" ' ' U Comitato 
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Liste prece^ienti 
L. 22.50 
- 3349.20 

Totale ^ 3371.70 
fii5ar«5§:iT.5 C^'^Vhtt^Sanl. — Dal 

Comitato promotore riceviamo quan
to segue ; 

11 Comitato promotore pei giardini 
frobolìani avea coiicepito V idea di 
pregare delle persone universalmente 
conosciute e .stimato a voler tenere 
'delle Confereazo scientifìco-lotterarie 
a benefìzio della istituzione da esso 
patrocinata, allo intento di giovarle 
materialmente collo aumentarne le 
scarse risorse o di giovarle moral
mente col renderla sempre meglio 
accetta ai cittadini legandone il nome 
a quello di siurli geniali ed interes
santi. Però anche quando fu certo 
dell'assenso degli egregi ai quali ave
va rivolta la sua preghiera, gli ri
maneva ancora moltissimo ad otte-
nevoi giacché lo scopo di vantaggiare 
il più possibile economicamente i giar
dini, presentava inesorabile il pro
blema di riuscire a farlo colla mi
nore spesa possibile, né si poteva 
evitare quella dì un localo adatto, 
del suo addobbo, dell' ìUuiniuaziono 
ecc. ecc. Sononchè il" Municipio ven^ 
ne generosamente in aiuto del Co* 
mitato e permettendo che le Confe
renze fossero tenute nella hoUissima 
sala della Gran Guardia e provve
dendola di sedie, stuoie eco. e della 
ricca e dispendiosa illnminazìone che 
quoirambionte richiede, fece al Co
mitato e quindi ai Giardini frtìhelìanl 

L a D l v l n s i cd i t imedSa .—So 
coloro elio hanno accresciuto il pa
trimonio delle lettere con opere im
mortali vanno tenuti da ognuno in 
grande onoranza, ima lode ai meri
tano pure gli altri che quello opere 
contribuiscono a popolarizzare, a ren
derne il pensiero, la parola, la frase 
accessibili alle più modeste intelli
genze.. ; , = 

Questo inerito si ò certamente 
acquistato il sig, Giuseppe CappelH 
nòstro concittadino, del quale usciva 
or non ha molto,\coi tipi del Semi
nario localo, una traduzione in dia
letto veneziano della Divina, com
media di Danto Alighieri. 

Alla traduzione il pappeUi ag
giunse commenti suoi, o a chiarire 
il testo, 0 a spiegare la parola e la 
frase veneziana corris'poutlonte al te-
sto» manifestandosi ovunque profon
do conoscitore della lingua, inter
prete acuto e fedele del peasiero del 
poeta. ; 

Alla durezza di alcune terzine che 
in queir infanzia della lingua si ri
scontrano qua e la nel grande peo
nia, il Cappelli^ non retrocedendo 
innanzi alle diiiicoltà che dove aver 
provato, vi sostituì terzina assai lEa-
cili e piane nel dialetto delle la
gune. 

m 

Se lo spazio lo consentisse vor
remmo abbondare nello citazioni, tàa 
valga por tutto il giudizio che -di 
questo lavoro dei Cappelli ha dato 
recentemente un uomo, quanto di
stinto e venerato pei servigi resi 
alla sua patria nelle più alte mî s-
sìoni, altrettanto stimato nel campa 
delle lettere e della scienza, e caro 
alle muse, . " \ 

Il 8ig. Giuseppe Cappelli^ avendo 
inviato un esemplare delia sua tra
duzione al comm, Costantino Nigra, 
rappresentante italiano' in Francia, 
ricovetto la seguente risposta; 

LEGAZIONE Par ig i 18 m a r z o 487G 
a I t a l i a 

Pregiatissimo Signore 
Ho rioevùtò, insieme alla'lettera 

che la S,V. Ili. m'indirizzò in data 
del 13, Pe,semplare dalla sua tradu
zione in dialetto veneziano della Di" 
vi7ia Commedia eh' Ella ebbe la cor-» 
team di destinarmi. 

La felicito sinceramente d'aver in
trapreso lin così interessante lavoro 
e d'aver vinto con tanta maestria le 
diJbcoltà ohe offriva. ,• 

Terrò preziosissimo quel suo vo
lume e La ringrazio di avermi fatto 
regalo di questo giòjciìo letterario. 

Gradisca, Illustrissimo Signore, i 
son4 della mia distinta considerazione. 

NlGEA 

Se la traduzione dol Cappelli non 
avesse altro merito, basterebbe, co
me abbiamo detto fin dapprincipio, 
per raccomandarla quello di ren
dere angora più conosciuto e pili in
teso dagli* studiosi del Vonoto iljjop-
ma imuiortalu di Dante Alighieri. 

<I3« ^ftosifcEìaU. — Il signor Siii-
daco ha pubbliciito : , 

Per intereasanitìnto lìella locale 
R. Intendenza di Finanza ex fa noto 
che'continua ad essere aperto l'arruo-
lamento al Corpo delio Guardia Do
ganali tanto in questa che nelle Pro
vincie contermini, - • 

Gli aspiranti per ottenere le ne
cessario istruzioni dovranno rivol-
gersi al signor Ispettore dolio Ga
bello pro.-jso la Intendenza medesìmaS 

Padova, il 2 aprilo 1876. ' 
il Sindaco 

P I C C O L I 
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CJoiif^lglfo c o i w t t n a l e . — 
ter l sera ebbe luogo Tannun^mta se-
•duta del Consiglio comunale. 

Ne rlaroino Q^^^^^^^Jî "'''̂  l'esatta 

" C ^ n i i y W fili i*0^«. — n Si*i*^ 
'^aco per norma dei cittadini e spe-
'biaimònte A^ proprietari, Aramini-
iglratori o priacipaU iut^uiUni di CUÎ Q 
)ia I]^^oy^^lent6 pubblicato h disposi
zioni del regoiamento approvato non 
^ . .deoreto 4 4r i l e 1873 n, 13fl3, 
jiccioGchè ie modosìme possano ot-

< tenere piena ed esalta osservanza, 
senza dio sia promosso il procedi
mento penate a carico dei contrav-
Trenlori. 

Si avverto poi clie le dcnimcio pra-
fiorìtte dal presente avviso non hanno 
rapporto alcuno con quelle per lo 
tasse sul Valore, Locativo e sul do
mestici, le quali devono es$oro pro
dotte i>eparatamfinte in base ai re
golamenti Bpeoiali e noi termini fis
sati dagli appositi avvisi Municipali. 

T e a t r o t J o w c o m l K —• Quo--
tìta sera vengono riprese le recito 
de)Ia Lucia. 

Mentre la stagione teatrala sta 
per chiudoriji, un manifesto annun
cia per la primavera Un corso di 
rappresentazioni d'opera[ balta. 

Si comincierà collo spartito dì 
Ricci HYan due t;d or son irei, os^ 

•fila gli;Espostl 
Qufìst* anno si potrà dire cho il 

teatro Concordi ha fatto molto bene 
le spese dei pubblici divertimenti. 

S i i . ~ È uscito a n. 12 del II 
volume di fiuesta pubblicazione. Il 
presente fascicolo chiude il II volu
me stesso. Il fascicolo contiene i 
seguenti argomenti. 

La filosofia do! diritto dì Hegel, 
di Trasdelenbourg o di Ahrens e la 
scienza economica, L. Mtraglia, 

Libertà ed autorità* C, M, Li-
inonsia. 

L* anione economica del Parlamen
to dal 23 novembre 1874 al 25 giu^ 

f no 1875 (coutinuaKione e fine), E. 
orti. 
Relazione dell' inchiesta' sul lavoro 

industriale dei fanciulli e dello donne 
presentata il 20 novembre 1875 ed 

, -approvata nell'adunanza dell'8 di-
-. cembro 1875 tenuta dal comitato 
•4i Bologna dall'associazione per iL 
progresso degli studìi economici (con
tinuazione 0 fine),; F, Bellenicb 

^ ^ La teoria della riserva e del sag-
/:gio deirinteresse nelle Banche di 

emissione (Cufreucy aud Banking, 
' Bonajny-Prìce 1870. Lombard Strett. 

• 1873). L- Luzzati. 
'[ Rassegna della cooperazione L. 

LuEì^ati. 
Rass(*gna di fatti economici e con

tinuazione del malessere economico. 
Dificussione delle cinque cause com
plesse, end" ebbe origine, e della se
sta che poi vi si aggiunse. Conside
razioni intorno a quest'ultima, cìoò 
allo svilimento dell'argento. Cónse-
^uenze goueralì del passati delìrii, 
•Minghotti e Mosè, il pareggio e la 
terra promessa. E Forti. 

Rassegna industriale. Professioni 
insalubri. II grisou. Nuove espe
rienze sui .composti esplosivi. Pro
prietà' antisotticlie del borace/Con
tatore Madamet. A- Favaro, ^ 

Annunzio bibliagrailco. La .pro
prietà di-Fedele Lampertico,^Milano 
fratelli Treves editori 1876, La Di-

: razione. 

•111 questo numero è esaurita la 
serie dì articoli periodici di storia 
finanziaria, che T egregio signor E. 
Forti va pubblicando, È un utilissi
mo lavoro, che può essere consultato 
con profitto da quelli che s'intsres-

' sano alio vicende finanziarie dol no
stro patìse, e che l'autore ci'ha in-
viato anche raccolto in separato fa-" 

• scìco'o, Mentre ringrasiamo l'autore 
della sita cortesia speriamo, ove le 
riostro nìolLiplici brighe ce lo per
mettano, di ricambiarla accennando 

. ^1 contenuto ed ai pregii del lavoro 

ITii C h ' e o l o s t r i i w o . — A: 
Parigi esìste un club d'i sordi, il 

naie comochè sia mono conosciuto 
ì quello dei Jochey e del Pattina

tori non è però meno ìnteresaante. 
Questo circolo di cui pariiarao sì 

chiama «Circolo dei Silenziosi^. 
Tutti i*8oci che ne fauno parte sono 
sordomuti. 

il" presidente atttiaìe è nn settua
genario, il signor- Witry che si trovò 
alla battàglia dì Waterloo in qualità 
di semplice soldato o che d'allora in 
,poi è rimasto sordo-

Anche ì domestici sono sordi, 
Ecco uti club ove le discussioni 

non debbono essere molto frequenti' 

C n s ' d a «rSin lSt t , —Leggiamo 
néìVItalia Militare: 

L'Istituto topografico militare con
tinuerà in quest'anno la ricognizione 
stradale idrografica della Carta d'L 
talia, aualoi^amento a quanto fece 
negli anni 1874 e 1875 pel Piemonte 
al 50im. A tale scopo dieci ufnciali, 
allievi della scUola di guarra, sono 
partiti il primo aprile^ por eseguire 
•la suddetta ricognizione sui fogli 
airSOj^OO nella zona compresa tra 
Pavia e Firenze, iLPo e PArno-

t r i L l^ 

tIF|-i(j£&^lII<liO BTA.TO CIVII2 
Bnleilìno del K D ^ . 

NASCITE 
Masclii n. 3 — Femmine n. 1 

MORTI 
Luntelmo Foupan Arioro, di Giovanni, 

Ai mm i. 
GliemEse Marghcriu, di Giovanni, di 

giorni 2. 
Pacco Piajolottp Aulonia, fu Angelo di 

finni Eii, tasalinga comugjita. 
Tulli di Padova. 

BULI.RTTINO COMàlliUGlAUE. 
•'iBiarinii'A, 7. — Ufind.it, 77,75 77.80. 

I 20 franchi 21.eo. 
•mt-At\i,,1. — non.), il. 77.80 77.90. 

1 20 rn.nchi ^l.(U "iìM. 
Sete. — Maggiori domande ;,prez2ì 

.POitinmti. ' 
Ba«>n«, 0. ~ Sete. kR Iti invaiiabiii. 

="itna missione, gli 1 rese manterrà férma 1 idea di una 
qanca ungherese autonoma. 

lìPcster X?oy(Z ha notizie bellicose 
da Belgrado. l ì contegno dèi mìni-. 

,^tro della guerra accenna ad una 
dichiarazione imminente di guerra. 
Lo grandi manovre cominciano il 12 
aprile. Si sta compiendo la disposi
zione di marcia di tutto reseroìto. 
Si spera, secondo le assicurazioni 
deirOmladina, in aussidiì daNeusatz, 
2ombor, e Mitrovitz dì 15 a 20,000 
uomini. Il corrispondente da Belgra
do del Lloyd di Pesi accenna alli^ 
serietà della situazione che è nota 

A f t e cpl^Roatlf^lac n e l J i o -
vlftal. — Leggcsi nel Giornale di 
mine : 

Nei Comuni di Fontanafrodda, San 
Quirino e Pordenone, ed in quello 
di Prepotto (Distretto di Cividale), 
v'ebbero nel discorso febbraio parecchi 
casi di afte epizootiche nei bovini, 
Or la Prefettura, con circolare ai 
Sindaci, del 27 marzo, ricorda di de
nunziare i nuovi casi di questa ma
lattia nelle relazioni'periodiche sullo 
"stato del bestiame, nonché in via 
straordinaria quando, sorgessero cir
costanze aggravanti, e di curaro la 
osservanza delle note istruzioni mi
nisteriali. 

.ULTIME NOTIZIE • 
Abbiamo da Roma, 7, ore 5,15 p. 
Stamane fu tenuto il concistoro. 

^ li Papa nominò sette Vescovi al
l'estero ; aperse e chiuso la bocca ai 
cardinali Ledochowski, Davanzo e 
Franzelinì. 

tnvsL. ~È uscito il ji. 2 di que
sto periodico diretto dal professore 
i-nnco Verson e contiene un arti-

^*^̂ î  interessante sui cartoni origi
nali del Giappone del signor Verson, 
m una rassegna bacologica-

-nali di Venezia contengono la de
scrizione degli onori funebri rosi alla 
ealma di Cristiano Lobbia. 
I Sulla bara pronunziarono discorsi 
applauditi r ingegnere Mani^ìni, î  
dottor Galli Roberto, il prof, G B. 
Alexandre, conio cittadino francese, 
gli avvocati Gìuriati, Villanova, Qua
dri, e il sindaco di Asiago cavalier 
rHigpni, 

Oltre la banda musicale, vi orano 
le rappresentanze di molte Associa-
mni con bandiere, non che gran
dissimo concorso di cittadini. 

aJntìrt f^?3dm al bigliardo ebbe 
luogo testé a Parigi, al Grand IIóteL 
Bisogna ricordare ohe in un torneo 
interna/Aonaìe tenuto a Nuova Yorck 
aveva vìnto il primo premio consi
stente in una coppa d argento, ca
polavoro d'orlfìceria, certo Vignaux 
di Tolosa, ma a patto che per di-
ciotto moai resterebbe a diapo.sizione 
di qualunque giocatore venisse a sfi
darlo. 

Ora i giuocatori di Nuova Yorck 
mandarono a loro spese a Parigi 
certo Sexton, 11 primo giocatore del 
Nuovo Mondo, per disputare a Vi-
pfnanx il premio della coppa più 
500D lire e il titolo di primo giuò-
catore del mondo^ 

SeXton aveva portato con sé dab 
r America il suo bigliardo. Seicento 
persone assistevano alla s.ìda benché 
i posti nella sala dell'albergo si pa
gassero perfino 20 lire. S'erano im-̂  
pegnate molte scommesfle. La partita 
erft.di 600 carambole; cominciata 
allo 0 finì a 1 ora dopo mezzanutto, 
Vignaux fece delle serie di 102 e 
104 punti, Sexton dì 7B e 129. Il 
primo riuaci vincitore. Sexton non 
fece che 408 punti. 

TomcssaNO conte r9a3<;li!el 
•t 

Ieri in Venezia spegnavasì una no
bile esistenza, 

11 cav, Tomiaas^f^fl» conte Ml-
vll^<^.ì, ì̂ ià ullicialo d'ordinanza of-
fettivòi'di^ S, M< il Re,' ora a riposo 
col grado di maggiore di cavallerìa 
adetto al servizio della Real Casa, 
quale gran mastro . di cerimonie , 
rendeva al gran tutto la mortale 
sua spoglia, nella fresca età d' anni 
trent'otto,^ colpito da apoplesia, 
^ Segue a breve distanza la diletta 
sua madre, lasciando alla terra l'a
mata consorte, due angelici figlio
letti, ed a lui non meno diletti un 
fratello e tre sorelle. 

Pace a lui che fu sempre specchio 
di coraggio, onoratezza e botiti. 

AUGUSTO B. 

M. OSSKHVATOIIIO ASTRONOMICO 
Bl I IP A n o VA 

9 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Ttji?ipomi^'d,(ìiPadovaorol2m, i 8.4fì.2 
tempo msid, di ÌAùim oro 12 m, 3 .'. 13 3 

O^ìisrmziQni m^eorologiche 
^e ĵ;nìLu l̂f'ij,Ut̂ z'/-w di m, il dal -juaio o dì 

m, 30,7 dalliVtìilomMio del miUo 

Roma 7, ore 7.40 p. 
La Ga%%eUa Ufficiale pubblica una 

circolare del Presidente del Consiglio, 
ministro delle fintózè, onor. Depretis 
ai direttori generali, agl'intendenti 
di finanza e ad altri capi di servizio 
deiramministrazione finanziaria, 

11 ministro dice che il suo pro
gramma è, per quello che riguarda 
le relazioni degli uffici finanziari coi 
contribuenti, la fermézza Incrollabile 
nel riscuotere quello che per legge 
è dovuto allo Stato, la rigorosa le
galità nelle procedure degli accerta
menti e delle esazipni, e — dove per 
necessità delle cose venga lasciata 
ai pubblici ufficiali qualche larghezza 
discrezionale, — la diligenza, la pru-
denza e l'equità. La circolare sog* 
giunge che il legittimo e generale 
desidevio che ai raìgliori il sistema 
delle imposte non può autorizzare 
una qualsiasi rilassatezza nell'appli-
care le leggi vigenti sui tributi. La 
circolare raccomanda però di evitare' 
ogni ostentazione dì fiscalità, che 
danneggia, non solo i.prinoipii della 
gtu^tizin, ma anche gì interessi del ' 
l'erario, Il ministro promette di co^ ' 
rispondere all'operosità e fedeltà de
gli impiegati curando la loro dignità, 
ri^spettando completamente le loro 
opinioni politiche, e sopprimendo ogni 
pratica ohe possa dar adito a qual
siasi parzialità. 

ha BempUcemente passata una coa^ 
segna:: qw êlla di seguire le orme dei 
suo antecessore- . * ;? 

. Puè< essere eh' egli la trovi dim^ 
Cile a mantenere in faccia alla po
litica internazionale di molti fra co
loro che gli aprirono il 18 marzo U 
via al portafoglio. 

Se ci fosse del resto un partito 
ohe volesse aprire una breccia nel-
1', attuale ministero su questa frante, 
sarei un dovere dì fargli sapere cho 
ha ebagliato ì suoi conti- Mancano 
forse altri punti più deboli contro i 
quali smascherare !e batterie! , 

La colpa, del resto, h questa voltaJ 
più degli amici che dei nomici- Sono 
gli amici che serrano V on, Melegarì 
tra uscio e,muro onde'ci levi ^dài 
piedi il aig. Nigra per fare posto,.,, 
a chi? \ 

Ecco,il prohlema, ch'io non vo
glio ricalcare niettoridò innansii ih 
nome ^discorrenti, pò quelìó'^el duca 
di Cesare, ohe mi si vogliono far 
credere, i candidati per Ja , futH"̂ ,̂ 
ambasciata parigina, 1 : 

In tempi ordinari, non avrei nulla 
in contrario: ma adesso! ' 

Adesso bisognerebbejpqter contare 
aìmena .aopra un anno di esperienza 
fatta su'luog;hi ^e r non .̂̂ ^̂ r̂sì a 
un brutto ciménto, cpriie ^quello di 
Ems, nel 1870, òolpa r,ine^péi*isnza 
dei nostri :uQmini di Stato--

Per cantàl )a politica estera la
sciamola fra le mani di coloro che 
se ne intèndono: oggi un novizio, 
colla ferma convinzione di fare opera 
di civiltà ci potrebbe condur^reu-.,.-
Dìo sa dove. ; ' t f* . 

j l :- i 

ESTRATTO DAI GIOEMLI ESTERI 

La nuova Amministrazione finan-; 
diaria ha deciso di trasportare quanto 
prima a Roma ruOicio della Ragio
neria generale del Regno che trovasi, 
ancora a Firenze, Si è già trovato 
il locale opportuno, di proprietà de
maniale, e furono trasmes^ii gli or
dini afiinchò quell'importante ufficio 
debba funzionare in Roma entro il 
prossimo maggio, {Diritto) 

La Gazzetta d'Italia, 7, contiene 
le seguenti notizie: 

Si. assicura che sieno intavolate 
trattative, fra la Russia e il Vati
cano por la nomina dei vescovi in 
Polonia, 

r~ Malgrado che il nunzio a Ma
drid ritorni a Roma, continueranno 
le relazioni f ra la Spagna e irVati-
cano, lasciando "questo un incaricato 
d'alTari presso il governo spagnuolo. 

~ Oggi ebbe luogo alla ronsulta 
il ricevimento del corpo diplomati-
co, fissato dall'on, Melegari tutti i 
giovedì. ; , . 

Quasi tutti i capi delle missioni 
estere erano ad ossequiarlo. ^ 

Secondo notizie telegraficlio del G, 
^ ì • • , 

il 5 si riunirono nella Suttorina i 
VoivQli 4&I territórii dî  Zî ^ci;̂  Ba-
njani,.13udine, Gacko, tsevesinje, Su' 
ma e Piva, e cioè TrifltpVukalovich, 

T^' J I ' ^ r ' ' -

Simo Eacevich, Bajo Gjuvizich, Bog-
dan Zimuìlich, Ppp^ Radovich, Me-
lentia Perovìch,. e aìKultimo -mp-
mento anche Lazzaro Socitzày con 
20 capi di secondaria importanza, 
del teatro tiieridionàlo delV insurre
zione, Eaeì erano accompagnanti, da 
jcìrcaiSOIhsiórtl armati; ; • 

.^Vk, Corrispondenza ^ Politica di 
Vienna dico, ch'essi trattarono tutto 
il 5 fra ai loro. Solo verso sera ginn 

r 3 

se presso di essi un'agente russo, di 
nome Bozidar Vesaelitsky, e s'intro
dusse presso i capi degl' insortì con^e 
plenipotenziario del principe Gort-
shakoff, per comunicare loro l'opinio-
n&ed il consigliò del'governo russo. 

- GÌ' insorti sì volsero colla massima 
attenzione à queste dichiavazioni od 
invitarono rinviato russo a dir tosto 
ciò che lo Czar desiderava, Allora 
:il signor iVesselitsky'dichiarò al capi 
adunati degli insorti,, che lo Czar li 
•consigliava nel modo più. serio a far 
.pace, e;'ad {ic9ettare di buon grado 
le riforme ottenute dal Sultano,. 

I capi degl'insorti sembrarono in 
sulle prime alquanto maldisposti con-, 
tro queste comunicazioni, ma dichia
rarono che ne farebbero oggetto di 
una discussione nel corso della notte 
susseguente. La mattina del G i capi 
degl'insorti non avevano ancora de
ciso nulla sulle idea della Russia, 

alle tre potenze imperiali, ed è og
getto di attive comunicazioni tele
grafiche fra loro. Venne perfino di
scussa roccùpazione della Serbia. È 

.constatato eh' ebbe luogo V occupa
zione del fortino di Bilne, che ven
nero uccise sette persone* e portati 
via 20 buoi e,4 cavalli. TI villaggio 
non aveva mai preso parte alla in 
Burrezìone; 

Altro del 6-
^ /Secondo notìzie da Szegedìno lo 
stato delle acque ha raggiunto ivi 
24 piedi 11 pollici, cioè 2 piedi e 1 
pollice di più che la massima piena 
del 18C7, Se l'acqua contìnua a cre„ 
scpre in questo modo sarà impossì
bile salvare la città. Tutta la popo
lazione è in lavoro per assicurare 
gli argini. Questi lavori finora hanno 
inghiottito 80,000 fiorini. 

La commissione di giustìzia si è 
pronunciata pel mantenimento della 
pena dì morto. 

Parigi, 5, sera. 
Fa. impressione la elezione di Gam

betta a Presidente della Commissio
ne del bilancio e la nomina a Pre
sidente della BOtto-commissiono del 
bilancio della guerra. La Presidenza 
nella commissione del bilancio gli era 
stata contrastata da Bardonx, pre
sidente del cèntro sinistro,.eia Pre
sidenza nella Commissione per Peser* 
cito da un candidata protetto da 
Cissey. 

L'energica dichiava/Aone di senti
menti repubblicani fatta oc-gì da Ri-
card all'Assemblea, e la sua piromessa 
di concedere le chieste libertà mu-
nicipali, mm le prime couseguenze 
della profonda impressione fatta dalle 
Hopradette elezioni nei ritrovi del 
Maresciallo. ^ 

*P(iH;;i 
Pre,̂ tito friinc*ìS*ì BQIO 
Uen'Jiló Tniicn^^ 3oiO 

* ; ; ..̂  E) 0*0 
» î dinnsi 5oo 

Banca di Fr̂ n îi» 
^ yXLOftl DtVErtSi 
Terrovi*' lomb. v^iu . 
Obbb Ferr. V E. im 
KÈrrovie, nomali*; 
Obblig^z, *^ ' 
Obbliga?» lombarde 
Azioni Reĵ ia Tiìhìccln 
Combio su bqiulrà 
Cambio sulPUiiìm 
C<jn9olid:Ui'inKte;5Ì 
Banca Franco liulicmu 

Vienna 
Austriiiciie ferrate, 
Banca Nazionale: 
ISiipoÛ oiM d'oro 
Crimbio su Piingl 
Cambio su Londra 
llendita auslriaci t̂ rg. 

in Cariti 

-J . L -t—^jj^*,ir^ 

6 I T 
108 77 lOB 70 
G7 ròl (16 92 
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Mobiliara 

71 70 
vm -

§21 -
Hi -

nn— 
242 -

5;: 2ti 
7.118 

OV7 8' 
Ili 45 

L 

6 
208 -

0 U 
8 7(ì 

46 3U 
117 -
70 fio 
67 80; 

163 i 
102 — 

71 7B 
mm 
221 
61 — 

2i6 — 
„iì2't 
2^2 

26 2 
7Gi8 

Di 81 
45 2 
i 

267 — 
0 34 
8 7U 

4i> 30 
i l e 95 
70 18 
60 80 

151 iO 
100 — 

* F -

Bariolomeo ^mchìn^ germio rs^l'OnmhiU 
• r 

Igli studiosi di lingue 
Ritornato in patria dopo due anni 

di soggiorno all'estero, il sottoscritto 
ha ripreso Tinsegnamento delle lingue 

Mia,'flMSCAEMI 
per trattare : dàlie ore 2 alle i jmn. 

332 niviera S. Giovanni. 5197. 

BANCA VENETA 
m DEPOSITI E COIRTI CORRENTI 

Si porta a conoscenza dei signori 
Azionisti, Cqrrentisti. e di chiunque 
possa aver interesse, che a datare 
da Lunedi 10 corrente la Banca Ve-
neta incomincia le, sue operazioni 
giornaliere nello Stabilimento di sua 
proprietà in V i a d e i ? ^ e r v r " ' 

Padova, 4 aprile 1S7G. 
5-323 LA DIREZIOHB! 

Noi non sapremo snfflcìiMnemfiute m 
comandare a\ nostro pubblico Vuao delle e-

Pillole Bronchiali. Sedativo 
d e l P r o f H*BG.^\€CA 

di Pavia. S 
Le quali olile la virlù tìì calmEiree jjua-

A . - - . 1 i 

n\_^_x -i - rj -^ 

. ( 

.MOSTRA CORRISPONDENZA 

9 ii{>r3le 
r^^^lT" 

BarouK 0**— nuli. 
Tcrmomei oeiiugr. 
IVns, dei vap, ueq-» 
Umidità relativa,-
Oirefor.de! vuuto 
Sialo elei cielo, '-

Ore 

y a 

76n,'i 
flS 1 

62 
Il i 
ser. 

TfJSy 757,9 
:1;Ì Vl5''.9 
6,40 tìM 
40 r 4i 

S INO 1 
quasi: Stìf. 

P ^ t I 1 
lUl me-^odì del 7 
Temptìt'alui'u m.iSdi;n*3 

3 minima 

al vacuoiì d^il'S 

iO\0 

Roma 1 aprileì 
Voci del giorno : 
L'on, Melegari se no va, .o me

glio se ne vorrebbe andare, per non 
subire le pressioni di Cajò o Sem
pronio, suoi colleglli nel gabinetto. 

Sino a migliori informazioni^ que
ste per mo non le sono che dicerìe. 

Quindici anni di vita giornalistica 
mi posero a contatto, posso dire, 
di tutti i membri dell'attuale ga
binetto- Posso non aver diviso le 
idee, che taluno fra essi professava 
qualche anno indietro ; ima debbo 
dire che, individualmente, non lì ho 
mai conosciuti capaci di volecei im
porre gli uni agli altri. 

E in questa convinzione vi dico ; 
Ton. Melegari non se ne andrà an
che pel fatto che il nuovo gabinetto 

^ ^ ^ ^ J T T ^ ^ ^ ^ " " " ^ * ^ ^ " ^ ^ ^ " " ™ ^ ^ ^"m-^"—"-m j 

i^EiL-mcs-i^ A.3vra^i 
1 - t V 

*- ^ 

. Pest, 6. 
11 PaslGf^ TJoyd constata che le 

conferenze dei ministri unghei^esi a 
Vienna non hanno ancora raggiunto 
la base di ulteriori trattative par
ticolareggiate ìii neppur una dell* 
questioni pendenti. Per ora non 
può prevedersi quale sarà il risai-, 
tato finale. I negozianti di Pest, 
chiamati, a,Vienna non devono dare 
un parere sopra le nuove '' 
progettate, ma parlare su quelle che; 
esistono, a dippìù appoggiare il mi
nistro del commercio ungherese con
tro li dottor Pazant, il ciuale appog» 
pia ì protezionisti austriaci.^ 

Relativamente alla questione ban-; 
oarìa, il Lloyd scrive : Con {progetti^ 
come quello formulato dalla banca 
nazionale di Vienna, nessun miniai 
stero ungherese potrebbe presentarsi 

(Agenzia Stefani) 

-CADlCBje, — È partito por la 
Piata il vapore iVirojja della Società 
Lavarelló. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La con
ferenza del Granvisir e del ministro 
delle finanze coi delegati francese e 
inglese, stabili le basi di una con
venzione finanziaria. 

PARIGI, 7., — Il cardinale Gui^ 
beri ricusò di comparire dinanzi alla 
commissione d'inchiesta per Va ele
zione di Man, ^ 

VERSAILLES, 7. — La Camera 
annullò reiezione di Chesnelong, 

LONDRA, 7, — La Camera dei 
Lordi approvò in terza lettura ir 
nuovo titolo della, Regina. 

RAGUSA, 7. — Gr insorti infor
marono Rodio che deporranno le armi 
alle seguenti condizioni ;« Le trnppe 
Turche abbandoneranno la Bosnia e 
TErzegovina, lasciandovi sei piccole 
guarnigioiu presso 'le quali gli a-
genti (leirAustria e della Russia fun
zioneranno come sorvegliautì» Inol
tre domandano la garanzia delle gran
di potenze, il disarmo della popola
zione turca; i l terzo delle proprietà 
fondiarie dei bey, ed altre conces-
sionì finanziarie ed economiche. 

.^OTlKIFi Ul BOKSA 
Firenze 

75 72 u 
21 60 
27 08 

108 3o 

8 

8\Q ~ 
20^0 — 
3:ì3 -
230 -

iOR5 -
664 ^ 

Oro ;, : 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazioniile 
Obbl, regìa ifibocchì 

^lìatiea nazionale 
'Anioni meridionali^ : 
Ohbt meridionali 
'Bmnca Toscana 

[ Crtì'iiio mobiluire, 
", Riluca ^eneraltì , 

Bancj italo german'l — 
Heiidita god. dal i gennaio 

6 1 
94 {1(81 
707j8 

75 GO ^ 
ti 63 
27 08 

108 30 
49 - u 

847 -
2026 -̂  
^24 
229 • 

10!i8 -
6t;i -

quegli incomodi clie non paranco tucciironoi ' 
lo stadio infiaminiilorio, -*• Alla scatola 
L. fl.50; franco L L'IO, posta. 

Z u e e U c l u I p e r I n i o s s c . Di jtà^ 
np^ azione e pet^^iòuUlisUmi nelle p e r b ^ 
eq-.Jiifreddaliire, come pure nelle leggiere 
irritazioni disila gola e dei bronchi sono l 
Zucclitìrinì per tosse del Proflvssore Pitmacca 

dai cantanti o pnjdicalori per rictuamare la 
voce e toglitjre la raucedine, — Prezm ita 
scalcia colla iairazìone dettagliata U. IA0 
franchi Lire M O , per posta. ^̂ ' - ^ 

Vei'rt Cd lEiraìllMIcT! T e l a » i r A » . 
«acft della Farmacia «.aulica»!, Milana 
Venntì approvata ed usata dal comnianto n7 
comm. doti. RIBÎ Rl di Torino. Sradfa 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi m d i X 
menu ai piedi; -specifico per ie aff^uoi 
reumaliclie e gottose, sudore fclore ai S 
non che pei dolori ;die reni. Vedi A K 
MiìDiCALE di Parigi, 9 marzo 1870 ' ^ ^ ^ 

Costa L J, e la farmacia GALLEANI IA 
ŝ êdusco franco a domicilio contro r i m i « 
di vaglia postale dì L. l . a« , '"^iessf 

P e r e v i t a r e VaUusn ( | | i ioUd]iuà« 

SI DIFFIDA ] 
•vTT}^!'? ^""^'Ì'P'^ *̂  "«^^ accettare ch« 

a Tela VKKA t-ALLEANl di Milaao. ^ l i 
medesuua oltre Sa firma del preparatoi?! 
viene controsegnata con un timbro a secet*, 
0. Gallcam, Milano. * 

' , t y?^as i Dichiarazione della Commisaioo* 
UlTìciale di ISerlmo i agosto iytìy> 

I i i r a l l i h f l e oaso ^Levry di Berhrm 
contro la j<eorilltà presso la stessa farraa-
pia; costa U t, franco L. 4 8 0 a meii© 
costale, ^v*^ 

P i l l o l e a i K l i t o r l e , dott. CERai, prewc 
U 5 la scatola; franche L. a *^0 iden: 

IMIIoSc Ve; ; : e t^ l | d i S a U a t t a r , 
g l i a I»e|Mii-arilvc del Sangue e purga
tive, adottate dai Modici e Professori dello 
Cliniche principali d" Italia; haurio la proe 
prieta del Siroppo, e vengono prescelte com-
più comode a prendersi, massime vìaggan* 
do, pifinon avendo rinconvctutìute di vecam 
dolori al ventre, come la altre pìllole pur
gative. - Allascatola di w. J8, cent.^», alla 
scatola di n. 3H, L. l.&l»; franche por pò 
Età coiraumontQ di Cent » 0 per scatole-

P e r coi i io i lo e i;:ai-aiiKla d e s l f 
«,niiiialìL&il l a t u l t t I ^ Ì D I - I I I dàll^f 
\Z a l l e a v i »«oiAa d l s l l a ^ l m e d ) e £ 
c i t o vlftKavio a i i c l i e p e r i i i a l a ^ t ! ^ 
vcHic ree , o t k ì e d i a u t e e a i i s i i l t a ei>n 
«!OB*i-ijK|iuiidciiKa rr:ii teu« '' 

La della Farmacia è fornita di tutti t fó^ 
ìf/iBdi cftfi pt),ìŝ jao occorrere in qiuilwìqtiù sGrU. 
di viaìalhe,o m fa spedizione ad nani rickiey 
sta, muniti, se st richede, anche d\ cortsii/tU 
meilìm, contro rittiv^m di vaglia posiate^ 
Scrivere alla F a r i u a c l a 'il^ d i Ottus-^ 

v i a G n l l e a u l , V i a MeravIgUf. 
M l l a u o . . 

t 

» 

t i ' 

van 

Londra 
Consolidato inglese 
Ueiiditit italiana 
l.ouibarde 
Turco 
Cambio su Berlino 

I 
EJ5'Siano 

al Parlamento; il'.governo uugìie-j Spagnuolo 
837Ì8 

1^' 

77 80 
7 

943|4 
707i8 

I7 3i6 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNcoRni. — Si. rappra-*; 

santa V opera: Lucia, del maestro 
Donizetti. — Ore 8 . l' 

- K 
\ 

lustrazione del R. Lo to osa 
guita oggi in Vonezia: 

44 - fiV- 90 - 89 - 43 
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ssicuraziòri! 
i -

<C3 O XSOk £ 3 £t @; X3. i a 
m VENEZIA . 

J 

_ ^v^ 

ASSICURiZtONH CONTRO I DANNI DELLA 

a 

Rioni 

i-L'iBi6» UHHO p e r V t ini i i f t flS90. 

Andie in (nicat'nnno la>CompaLqiiii contimiei'ti a prcstaro lo assiriira-
;i contro al DAmi delia GSAINDINE, tanto tm GOm'M'm AN

NUALI, (iiiiìiito con ciueÙi pei' HU' AKNI, colla normale condiziono del 
. pagnmcnto PBOKTO ed IlVTJiGlULE dei danni avyeniljjli, o, coirattradì 
, far pnrtecipare Hi apsicnrati negli UTILI derivanti da qnclll poliennali, 
: cosa che ebbe già effetto pratico durtitlto il' tloVentiio, compiutosi nel 1875, 

daccliò introdusse tale sistema nello Assicurazioni dellìamo Grandino, si
stema che porta cori sé molti altri vantaggi giù. contemplati Jiello relative 
condizioni contrattuali. •••--.. 

Iia Compagnia studiandosi di còncìlìaró colle nonno di 'ima prudente 
amministrazione, i .maggiori vantiiggi per i propri apHJcurati, ha poi am
messa la miiRsinm di usare qualche facilita/ione tanto nellâ  misura dei 
premi, qminto nella classificaziono di quei territori che, dalla lunghissima 
espeiienm fatta, risultarono nei precedenti esercizìi mono battuti dalla 
grandine. , . 
• : , La Compagnia stcesa, accordando ogni possibile facilitazione, presta 
inoltre sicurtfi a promii moderati, anche: 
Contro ai danni cau.sati <1al FUOCO, dallo SCOPPIO BULGAZ, -dal FUL

MINE e dalle MACCHINE A VAPORE. -
.Contro ai danni cui vanno soggetto ile MERCI VIAGGIANTI per Terra, 

Fiumi, Lâ Hii, e Canali. 
Sulla VITA DELL'UOMO, colle molteplici o vantaggioso combiaazipni: 

delle quali questo ramo iniporliintisbimo ò suscettibile. , .' ' 
Venezia, Marzo 1876. 

, .. ^ ' LA DIKEZIONE VENETA 
» • • — n - ¥ i - v ^ ^ K ^ i i -k ^i-i ^ - l i 

In PADOVA l'Agenzia Principale della Compagnia, rappresentata dai 
BÌgg. FB'ntcUl SPrl neon, tiene il suo Ufficio Via SAN CANZIANO, 
BUlTa Crociera..del Gallo N.,i37, T Piano. 3-3ir 

ifii 

è'.-ip:: 

I 
à M i 

Li 20 AprUe incomiucia rctìiraziotìo approvata c garanti ta dal 
lOf lCTOlc G o v e r n o d i A l l l l n ì f g O e finisce lI IC Ma-gio anno com 

In questo breve spazio di tempo di 3 settìniunc vengono cslratle le vincite 
ed ì premii SRgncnli: 

•Ut • 

; : - J ^ Marchi ted. 
• • ^ I ' ' ^ -

^Trs 

Vi^S 

1 di 250,000; 1 di 135,000; 1 di 80,000; I di 60,000: 
I di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; 6 
di 15,000; 6 di 13,000; 12 di 10,000; 3Q di 0,000; 40 
di 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; 500 di GOO; 597 
di 300; 18800 di 131; . 

Somma totale Marchi tedeschi t > 5 3 4 1 , 7 0 0 

id, eguale in franchi (> j (>77 , l35 . 

L'esito mio si è sempre dimostralo il più felice di tutti 
0 raccomando per latito per questa favorevole estrazione 

Bl » Intero tldolo origEnale a t J r e 45A 
Un iue?.%o detto a ^̂  9d 
d i quar to detto a >^ 3S 

Contro l'invio del relativo imporlo spedisce la sottoscritta rinomala Casa Ban
caria slaLiiita sin dal 18G0 Ì t Ì t o l Ì O r i g i n a l i domandali (non cosideUe 
vaglia 0 promesse proihilo);'.ìcosi pure dopo TeslrazlDnc i l i s t i n i U l l l c i a l l 
e le Tincite sortite colla più grande discrezione. Essendo le richiesto di questa 
aggradevole estrazione tanto interno quanto estere assai considerevoli; per cui 
prego di sollccìtarfì le commissioni, l'̂  quali verranno effettuale secondo l'ordine. 

Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a 

... ̂  L I L I E N F E L D • 
Banchievo ad AMBUllUO (Germania) 

P e r informazioni, dirigersi al Consolato i ta l iano di Amburgo . 20-148 

^y-
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Premiata Tip. Editrice F. SaccJietto 

mmi "à 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute al maestri elènaeiatarK 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — Gringrdssipiù comuni 
di cui puè avvantaggiarsi ragrlcoUnre — I danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamento dì frumento e grano turco — 1 princìpi fondamentali del
l'economia rurale in relazione all'alimentazione del hestiarae — 11 granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso —< 1 foraggi pel bestiame. 

"»n: 

% _ 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia posiate. 

j » . 
, - * ' -i 

t^remlata 'Wìp Editrice W, ISacchelt» 
^ Jih. 

- i / . h V,\, 

- i n / ::.i:r;;:=;— 

SELVAilCO M. PIETRO 
^i 

e d e l 

3 api pnanoipali contorni 

Padova, in 12 . - it Lire tG*-^3T 

linpioml)?Ltura| den t i cayi-
Non luivvi mezzo pìii efficace e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J, G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno BI può 
facilmente e senza dolore j>orre nel dente 
cavo, e che aderisce poi forlementi^ ili 
resti del dente e della gengiva, salvflrìda 
il dente steuBo da ullerior guasto QdQ-:, 

Jpre. , '' ' 

A c q u a A n a t e r i n a P," boóca 
del dott J. a POPi> . 

i.r. dentista di Corte in Vienna (Auslrìa) 
fe il migliora? specifico pei dolori di denti 
reumatici e per lo infiammazioni ed en
fiagioni delle gf'ngive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che ai riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e lo gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva» dii alla 
bocca una grata freechezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso-

Prezzo L. 4 e L. S 5 0 . 
-^ 

P a s t a A n a t e r i n a pei dent i i 
Questo prepnralo mantiene la freschez

za e purezza dell'alito, e serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e tueente, ed impedire che si guasttno^^ 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. a e L. i .3t t . 

P o l v e r e vege ta le pe i Den t i 
Essa pulisco ì denti in modo tale, clie 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi ìiUarlaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L. fl.30. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. ~ Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti. — Tre
viso Dindoni, Zannini e Zanetti, - - Vi
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

A v v e r t i n i cuC«. 
Venendo assai di spesso ofiert! in ven

dita a minor o ad eguale prezro falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con sé le più Ifi-
ftli conseguenze o rimasero senza' éf-
fello, vengo a pregare il p. t, pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io a^re giuridicamente contro il 
falsifica toro, 

Tutti i miei PRKPAUATI D'ANATE
RINA lianno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della cap&ula per tap
po, deiravvertenza quel involucro ester
no, e come la scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
Beatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morca; tutti i mìei 
preparali sono per tal modo mediante 
VOSTRA e HAnci assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria. Ger
mania, Italia, RiiGi'ìa, Rumcnia, Olanda-

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

t singoli falsificatori veranno nomi
nati al p. t, pubblico in tutti i Giornali. 

d o t t J. G. P O P P 
i. r. dentista di corte 

14^917 Vienna , Bognergas3e ,2 
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La Ditta àlTOllllO PAMS 
dì aver ampl ia ta e -perfezionata la propr ia 

BERGAMO 

già annessa alla sua 
l^alibrlca 

Specialità di gusto, forza, limpidezza ed 
t j | ( | a o r I . 
assoluta limitazione de'prezzi. l -2t l 

Ferrovie ta attivato lugno 18.73 i 
l ' a t l o v a per \ e n e z l a 

S i'ar'lenze 
da 

P A D O V A 

1 
li 

HI 
IV 
V 

VI 
VII 
vm 

IX 
X 

misto 
omnibus 
misto 
oniDìbus 

* 

diretto 
» 

omnibus 
» 

3,18 
i.^-i 
6,20 
7.4S 
9,34 
1,53 
* , -

iì.m 
8,H2 
9,2,=i 

a. 
a 
» 

•» 

» 

P-
:• 

» 

•9 

•a 

Arrivi 

V E N E Z I A 

» • 
4,5S 
6,04 
8.10 
9,05 

10,B3 
3.15 
5 , -
7,45 

10.10 
10.45 

a. 
• » 

» 

» • 

» 

P-
* 

» 

» 

» 

T c i i e z l a per l ' a d o v a 

Partenze s 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
> 

diremo 
misto 
direlio 
omnibus 

» 

» 

» 

misto 

5,10 
6,25 
S,35 
9,S7 

i%m 
1,10 
3,46 
5,33 
7,50 

11.-^ 

a, 

p-

> 

» 

Arrivi 
a :•'-

P A D O V A 

a. 6,30 
7,4S 
9,34 

H.43 
1,5S 
2,30 
S.OS 
6,53 
9,06 

12,38] !t. 

» 

P-
> 

P a d o v a per llo1»s>>u 

I 
li 
in 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 7,B3 
misto 11,58 
diretto 2,03 
omnibus S|15 
diretto 9,17 

a. 

p-

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12.10 
(ino a Rovigo l.KS 

S.-
9,48 

12.10 

P-

a. 

U o l o t f u a per P a d o v a 

Partenze 
da ^ 

B O L O G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo i,05 
omnibus 5,— 
diretto 12,-iO 
oninibuR 5,15 

a. 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 

m e n t r e per U d i n e 

4,25 a, 
6,05 » 
9,22 » 
3.50 p 
0,17 

V 

P a d o v a per V e r o n a 

I 
1 

u 
111 
IV 
V 

Purteni'e 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus 

a 
misto 

6,43 
8,43 
2,40 
7.03 

12.50 

a. 
» 

P-
» 

a. 

^ 

Arrivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
Il.a4 » 
5.08 p. 
91,35 » 
4,071 a. 

V v r u i i u per 9 'u i lova 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
miato 

S,05 
11,25 
5,05 
6,05 

11.45 

a. 
a 

P-
a 

Arrivi 

P A D OV A 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3.04 

1 
a. 
P-
a 
> 

1 

li 
I 

m 
IV 

V 

. Partenze^ .. 
da ' 

M E S T R E 
ì 

— - | i - . 

omnibus . 6,Ì2 
1 h 

> ' 10,49 
r — 

diretto 5,15 

misto ^ 6,10 
flnoaConegliano 
omnibus 10,55 

. 

a. 
j 

F 

P-

'^Arrivi 

UDIN'E 
!̂ .̂  

10.20 a. 

2,43 ̂ [̂  

8,22 

•8.40 . 

i!,24 a. 

U d i n e per McAitro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Con egli ano 

» 6,05 

diretto 9,47 

» 3,35 

Arrivi 

M E S T R E 

5,12 a 

8.30 » 

10,3 

+ 1 1 ' - ^ ^^^^1 ' • ^ ' 7 1 * ' I 

12,47 

7,40 
JFTirinli 

P' 

• , \ 

Guarisce radicalmente le calllve digestioni rimento, diabete, anemia^ reumatismo, potla 
(dispepsie), pastrti , nevralgie, stitichezza febbre Isteria, vizio e povertà del sani^iid, 
abituale, emorroidi, ghindote, venlnsità. pai- idropisìa slerriliL flusso bianco, i naUìdi co-
pitazioiie, diarrea, m.)niìvzzd, capogiro, ron 
zio di orecchi, acidità, pituita, enncranin, 
nauseo e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, rrudezie, granchi, 
spasimi ed iufiitnunazione di stomaco e degli 
altri visceri; o^n' disordine del.fegato, neryi. 
membrane mucoso e bile, insonnia, tosso, 
oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), pneimionia, eruzione, depe 

ion, mancanza di mestrui, di freschezza e 
di energia, esso è pure il migliore corro
borante pei fanciulli deboli e per oeraonft 
d'ogni elh> formando buoni muncnli e s(>' 
dezza di carni ai pili stremali di forze. 

Ecomnìhtrr W ì*ùUe il *ui prezzo in altri 
rimcUi e nutriice meglio che la cartiP^ fu-
vendo duti^ue do/fpìa economia. 

i&^Q^^PQ^ scaarlc^^^xnS A&rtjm.sali 
Bra. 13 rcbbraio 1875 

Kssendo da due anni f.ìxe mia niiidre tro
vasi ammalala, li signori medici non vele 
vano pili visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinarle. Mi V4!nnc la felice idea di 
sperimentare la non mai abhaF;lanza lodata 
Rcvirlf^nia ArnbÌ(^a, e ne ottenne un l'elice 
risultato t mìa madre Irovanrinai ora ri
stabilita. GlOftDANENGO CARLO. 

Cura n, Gtì.ìHL 
brunetto (circ. di Mondovij, 

21 oltobro mi\. . 
. , . , La posso assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa tlcvafenfà 
non sento più hlcun incomodo della vec
chiaia, né i! peso dei miei 81 anni- l̂ e niie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
cliiede più occhiali, il mio alomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin-
giuvimito, predico, confesso, visito ammalali, 
Faccio viaggi a piedi anctie lunghi, e senio-
mi chiara la mente o fresca la memoria. 

D. P, CASTKIXl. 
laureato in teologia, arciprele di Pruneto. 

Cura n, 67,8 M 
Castiglion Fiorentino (Toscana)-

7 dicenibro 1869. : 
La Hev/ttr.nfa d:i lei speditami ha prodotto 

buon effetto nei mio paziente. 
DotU DOMEWIGO PALLOTTI. 

Cura n. 79,122. 
Serravalltì Scrivia (Piemonte^ 10 setL 1872, 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 

tre anni. Si abbia i miei più senlitì rin-

doila vostra miravigliosa farina HGmknfa 
Art,bica la (juale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderalimcnte giri da 
tre anni. Si abl 
graziamenti ecc. 

Prof. PIRTHO CAVRVARL • 
Istituto Grillo, Serravalk: Scrlvia, 

Cura n. 67,218, Venera, 29 aprile i8t»9, 
U Dott. Antonio Scardini, giudico al tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formofia Callo 
uuìrini 477 ,̂̂  da maiaMìa di ^egato. 

Uevine, distr. di ViLli.rio, Irt maggio 1868 
Da due mesi a tiuedU parte mia moglie 

in islaltì di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa hm 
aveva più appetito, o|;ni cosa, ossìa qual
siasi cibo le taceva nausea, per il che era 
ridolla in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da h^tto, olire .tlla febbre; evB 
uPetla anche da forti dolori di sto naco e da 
stitichezza ostinala da dovere ftoccomber^ 
fra non moilo. 1 prodigiosi efli'Ui della fle-
ì'alenia AraUca indu^aero mia moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne m uso-
la febbre acoaiparve, aciuistà torta, man* 
già con sensibile gu^lo, tu liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri del di
sbrigo di (gualche f&ccenda domestica. 

t\ GAUDIN 
Pf i i t :2%I : La scatola di latta del peso 

di lU di chiU tr. 2.50; i i J ehi!. A.50: 
1 cML tr. 8:1 chil. e liS fr. 17-50 ; tì chiL 
fr. 30; 12 chil. fr. B5. 

Per i viaggiatori 0 parsone che non hanno i! comodo di cuocerla abbiamo confezionalo 

BIECHI 
Detti hiscoUx si sciolgono facilmente in 

bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
sia inzuppandoli nell'acqua, cafle, Ine, vijio, 
brodo, cioccolattc eco 

Rinfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza 0 viaggiando per mare; tolgono 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
palato levandosi il mallino; oppure dopo 

l'uso di sostanze comprèmottenti, come agli^ 
cipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dop» 
1' uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digeytive 
e rappelUo, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e sodeua 
di carne, fortificando le portone le più ind.. 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4,50 
• 2 lit)bre inglesi • 8.— 

REYALEKTA AL GìOCCOLATTÌg 
Parigi, 11 aprilo 18GG. 1 Cura n. 70,t06. 

Stgnore —' Mia figlia che SQffnya eccessi- \ Cadice fSpagna], 3 giugno 1868. 
vam'cnle, non poteva più he digerire, nò 
dormire ed era 0[jpressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sia benissimo grazie alla Jtevalcnlaai 
Ciorcolntte, che le ba reso una perletta sa
lute, buon appcìUìlo, buona digestione, iran-
quÌllÌÌ!L (k'i nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'allegrezza di spirilo, acni da 
lungo V-mpo non era più avvezza. 

U DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 n^aggio 1861). 

Dopo 20 anni di OJilinalo ronzio ,dî  orec
chie e di cronico reumalismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi li
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Rcvalenia al Cwccolalto 

FUA^XESCO mUCONl, sindaco. 

Signore — Ho il piacere dì poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per lo spa
zio di molti anni di dolori acuti agli inte
stini e di insonnie continue, 6 perfetta
mente guarita colla vostra Ilcvaìcnta al 
Cioccolaltef • '/' . 

VIGENTE MOVANO. 

; In Polvere; Beatole per \% 
tazze fr. 2-50; per 2t fr. 450; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr, 17,50; Tavolette per 12 lazze 
fr. 2.50; per 21 lazze fr- 4,50; per 48 fr. 8-

Casa DARV DU B,\RY e Comp. 
Via Tommaso Grossi, N. 2, MlLAiNO-

Rivenditori in tutto lo città d'Italia, presso i pnnci[mli farmaisti e ^roglnm _ 
Rivimdilori: a P A l t O V A G. B, Arrigonl, A.Filipuzzi;Commessatl."^yl^^E/.lA:Ponci. 

farmacista al Pozzo d'Oro; Roberti ; Zanetti, Zampironi,; Agenzia tostanlim; Anloino An-
ciilo; Belhnato: A. Long-^ga. — VERONA: 
Francesco IMisoli; Adriano Frmzi; Cesare 
Beggiato.—VICENZA;Luigi Maiolo;Valeri.-~ 
VITTORIO-CENEDA: L. Marcbetti, farm,— 
BASSANO; Lnìgi Fabris di Baldassare,— 
LEONAGO: Valeri. — MANTOVA: F. Della 
Chiara, farm. Reale,,— ODERZO L. Cinotli^ 
L. Dismutti, 10^117; 

Piaiitri e Mauro-, Liizzaro l'iirliic successore 
Lois. J'iìrmiiciii a) ponte San Lorenzo. 

l'OllDKNONE: Kovielio. fami, Varaacini-
PORTOOUDMtO: A Mii!ì|ii(Ti..farm; — RO-
A U ; 0 : A. niego; G. Calla^nioli. — S. VITO 
AL TAGLIAMIiKTO : Pietro Quartara, far-
maciKla. — TOl.Mir/.ZO: Giuseppe Chiussi 
farmacista. — TUEVISO: panetti. - UDINE: 

PUiìliLICATlì 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

• < 

BELLAVITK prof. L . — Dell'Elemento morale econo-
mioo e logico del Diritto privato, Padova, 1869. _L.-

Dic LKVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < ~ 

FERRAI prof. E. — Dê Û intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1S67 . . • ..* " 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di- , 
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . ._ . < -

MARZOLO prof. P, — Lavofa e confida in te stesso, 
-i Padova, 1870 . . . , ' . . : . • • » • * -

MHSRKDAOUA prof. A. — Della scienza nelletà nostra 
s^l" Pel caratteri e dell'efiicacia dell odierna col-
tura'scientifica. - Padova, 1874 . , ., . . . « 2 . 
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Padova, 1876. Prem, tipt Sacchetto. 
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